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Grazie
Pro Loco Donna

Editoriale CARI POLITICI: ECCO LE PRO LOCO
E’ stato eletto il nuovo Consiglio Regionale 

che ci governerà per i prossimi 5 anni.
Il nuovo governo regionale dovrà affrontare 

temi difficili e strategici per il futuro del Piemon-
te, e noi dell’UNPLI crediamo che in questo fu-
turo possa esserci posto anche per le Pro Loco e 
che il nostro impegno possa diventare un valore 
aggiunto da tenere in considerazione.

In considerazione del fatto che molti consi-
glieri neo eletti possono anche non conoscere il  
movimento UNPLI Pro Loco , ci presentiamo.

La Pro Loco sono associazioni di volontaria-
to, quello autentico. In questi anni abbiamo rice-
vuto i contributi della legge 36/ 2000, un contri-
buto importante e strategico, difeso dai tagli del-
le ultime finanziarie da tutti gli schieramenti, ma 
poca cosa rispetto alle elargizioni che ricevono 
altre associazioni.

Abbiamo statuti che rispettiamo, teniamo una 
regolare contabilità fiscale, paghiamo le tasse, ri-
spettiamo la sicurezza e le regole, diamo cospi-
qui oboli per i diritti degli autori.  

Operiamo da più di 50 anni nei paesi, nelle 
frazioni, nelle città organizzando manifestazio-
ni, sagre e fiere, feste popolari e concerti, crean-
do coesione sociale, promuovendo i prodotti ti-
pici; con le nostre sagre diamo il nostro modesto 
contributo alle “ finanze” dei piccoli negozi dei 
piccoli comuni, collaboriamo con le amministra-
zioni e le altre associazioni, allietiamo il Natale 
e il Carnevale per bambini e anziani, riscopria-
mo le tradizioni popolari, promuoviamo la cul-
tura dimenticata, raccogliamo fondi per iniziati-
ve sociali.  

Potrei continuare e riempire pagine e pagine 
per spiegare che cosa facciamo e chi siamo, ma 

quello che desidero dire ai nuovi consiglieri, pre-
sidenti e assessori del Piemonte, è che le Pro Lo-
co sono pronte a collaborare per migliorare il fu-
turo della nostra Regione.

In che modo ?  
Le Pro Loco sono pronte a far sì che le nostre 

sagre diventino veramente eventi turistici: ricor-
datevi di noi quando discuterete del turismo.

Siamo pronti ad animare la vita sociale nei pic-
coli centri, nei piccoli comuni di montagna, nelle 
grandi città stanno diventando invivibili: ricordate-
vi di noi quando discuterete di “politiche sociali”. 
Siamo pronti ad aiutare i piccoli comuni e gli ar-
tigiani a sopravvivere; i grandi centri commercia-
li non sono l’unica risorsa: ricordatevi di noi che 
quando discuterete di “commercio e artigianato”. 

Siamo pronti a proporre ai giovani un’espe-
rienza di vita, un volontariato che diverte e nel 
contempo aiuta a maturare: ricordatevi di noi 
quando affronterete le tematiche delle “politi-
che giovanili”. Siamo pronti a riscoprire la cul-
tura popolare, le nostre tradizioni, i racconti dei 
vecchi, le nostre radici: un albero senza radici è 
un albero senza vita e futuro: ricordatevi di noi 
quando penserete alla “cultura”.

Siamo consapevoli che vivere insieme è la 
miglior ricetta per combattere l’emarginazione, 
il disadattamento sociale, la de-
pressione, la paura e la solitudine:  
pensate anche a noi quando discu-
terete sulla “sanità pubblica”.

Questo e molto altro sono le 
Pro Loco: lasciateci uno spazio 
anche piccolo, accordateci la vo-
stra fiducia; non vi deluderemo.

Giuliano Degiovanni    

Si chiama “Paese mio”, come questo “suo” e 
“nostro” periodico da lui fondato oltre vent’an-
ni fa, il premio nazionale promosso dall’UNPLI 
(Unione Nazionale Pro Loco d’Italia) e dall’UN-
PLI Servizio Civile per ricordare l’indimentica-
bile Nanni Vignolo, cavourese, presidente del 
Comitato regionale Piemonte e vice presidente 
nazionale UNPLI.

Collaborano all’iniziativa l’Istituzione Edu-
cativa “P. Colletta” di Avellino, l’Universi-
tà “Parthenope” di Napoli, 
l’ISNART (Istituto Nazionale 
Ricerche Turistiche), vari enti 
pubblici e privati.

Il Premio si propone di far 
conoscere personaggi locali di 
grande cultura, le realtà sto-
rico architettoniche e le ini-
ziative promosse all’UNPLI 
Nazionale e Servizio Civile, 
coinvolgere i giovani in un 
ruolo attivo e propositivo nel-
la salvaguardia e promozione 
della “memoria storica” come 
momento di cittadinanza atti-
va, favorire atteggiamenti pro-

positivi di valorizzazione e fruizione del pa-
trimonio artistico, storico, ambientale ed etno-
antropologico, ecc. 

Possono partecipare al concorso/premio, a livel-
lo individuale o di gruppo, gli studenti delle ulti-
me due classi delle scuole secondarie superiori e gli 
studenti universitari, presentando, entro il prossimo 
30 maggio, un elaborato (ricerca e/o relazione scrit-
ta o file multimediale) sulle tematiche socio-cultu-
rali e dei beni culturali in senso lato, con particolare 

attenzione al territorio, o una rela-
zione scritta che documenti l’im-
pegno svolto nella difesa e pro-
mozione attiva dell’ambiente da 
parte del singolo e/o del gruppo. 

Ai tre lavori più significativi 
saranno assegnati tre premi indi-
visibili consistenti in 1.500 euro 
+ targa artistica e diploma al 1° 
classificato, 1.000 euro + targa e 
diploma al 2°, 500 euro + targa e 
diploma al 3°.

Il bando completo è scarica-
bile da sito www.serviziocivi-
leunpli.it file “Premio Paese Mio 
2009”.

Premio nazionale “Paese mio”
per ricordare Nanni Vignolo

Mi è doveroso rendere 
merito al gruppo di lavoro 
e al Comitato provinciale 
di Novara che nell’orga-
nizzare la quinta edizione 
di Pro Loco Donna hanno 
saputo dare risalto all’es-
senza femminile: le emo-
zioni.

Emozioni di Donna il 
tema 2010, un argomen-
to di non facile approc-
cio che ha determinato un 
lungo lavoro di confron-
to e sintesi con risulta-
ti inaspettati e di qualità. 
La trasposizione in imma-
gini e testi nel catalogo, 
che raccoglie le foto della 
mostra, trasmette a chi ne 
sfoglia le pagine la sensa-
zione di essere a casa, di 
rivivere attimi dimentica-
ti della propria vita quoti-
diana, di risentirne profu-
mi, suoni e sensazioni. Un 
lavoro che nella sua sem-
plicità tocca l’animo di 
ognuno di noi.

Grazie, Pro Loco Don-
na! Grazie, presenza fem-
minile fondamentale nel-
le nostre case e necessaria 
nelle nostre Pro Loco. Ad 
Arona l’esposizione del-
la mostra fotografica nella 
Piazza del Popolo  ha da-
to modo riflettere sui te-
mi fondanti della propria 
vita: amore, allegria, na-
tività, fatica, dolore, mo-
menti di vita e maturità. 
Mancava la felicità, for-
se la somma di tutti que-
sti. L’evento ha registrato 
la presenza del Consiglio 
Nazionale Unpli al quale 
come Presidente regiona-
le del Comitato Piemonte-
se ideatore nel 2006 di Pro 
Loco Donna  ed orgoglio-
so del lavoro sin qui svol-
to,  lancia l’idea di ripro-
porre tale evento  a livel-
lo nazionale. Sarà fattibi-
le?  La mostra fotografica 
di Pro Loco Donna 2010 
è a disposizione per esse-
re esposta in contesti con-
soni e a testimonianza di 

quanto realizzato che au-
guro non rimanga nei con-
fini della nostra regione. 

Accanto a questi mo-
menti di attenzione alla 
persona, di ricerca cul-
turale e storica l’Un-
pli Piemonte continua la 
sua opera di assistenza 
e servizi alle Pro Loco. 
Raggiunto un importan-
te obiettivo con l’INAIL 
della Regione Piemon-
te il quale ha riconosciu-
to la valenza dell’operato 
dei volontari di Pro Loco 
e dei rischi che incontra-
no nello svolgere il loro 
volontariato: ci conferma-
no la disponibilità a soste-
nere la nostra iniziativa, in 
quanto in linea con la pia-
nificazione nazionale e re-
gionale in materia di pre-
venzione, con un progetto 
per la realizzazione di un 
manuale di buone prassi e 
di corsi di formazione per 
lo svolgimento delle sud-
dette attività in sicurezza 
rispettando i dettami del 
T.U. 81/2008. Nei pros-
simi mesi si andranno a 
strutturare momenti infor-
mativi per tutte le Pro Lo-
co piemontesi sulla base 
del manuale che il grup-
po di lavoro costituito sta 
preparando. 

Colgo infine l’occasio-
ne, essendo questa la pri-
ma uscita di Paese Mio 
dopo le elezioni regionali, 
per dare il benvenuto alla 
nuova Giunta e al Consi-
glio Regionale di Roberto 
Cota, neo Governatore del 
Piemonte,  augurando un 
proficuo lavoro. Sarà un 
piacere per noi confron-
tarci in questo cammino 
per una sinergia e collabo-
razione fu-
tura. 

Bruno
Verri 

Presidente
regionale

UnpliPiemonte 
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IvAn ALbAno, MARIo bARone, MARIo bogIno, 
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PRIMo vITTone.

Nuove 
Pro Loco
Sono entrate a fare parte

della famiglia UNPLI
le seguenti Pro Loco

di nuova costituzione:

Alessandria della Paglia AL

Buttigliera d’Asti AT 

Canosio CN

Cantalupo

fraz. Alessandria AL

Castelnuovo Calcea AT

Fresonara AL

Loazzolo AT

Montegioco AL

Motto Scarone

Suno NO

Murazzo CN

Olbicella AL

Piverone TO

Promarsaglia Solidale CN

Racconigi Eventi CN

Rivarone AL

Roccabruna CN

Rueglio TO

Salmour CN

San Giulio

di San Damiano AT

Sant’Antonino CN

Tonengo AT

Tornaco con

Vignarello NO

a loro va il nostro benvenuto.

UNPLICARD RIEPILOGO SINOTTICO
Prov. Pro Loco associate 2009 n. Pro Loco acquirenti UNPLICard totale UNPLICard

AL 170 55 32,35% 5091
TO 264 192 72,73% 31034
AT 114 16 14,03% 1177
CN 202 26 12,87% 1698
VC 63 17 26,98% 1580
BI 70 50 71,42% 4493
NO 72 46 63,88% 6334
VB 60 20 33,33% 1232

TOTALE 1015 422  52639
il 41,57% delle Pro Loco ha  fruito delle UNPLICard

UNPLI CARD 2010
L’UNPLI CARD 2010 ha 

subito qualche piccola varia-
zione.

Il costo è di € 2,00 cadauna 
più  € 7,00 per le spese di spe-
dizione postale e il pagamen-
to va effettuato sul c/c postale 
n. 33069105,  intestato  a: Co-
mitato regionale Pro Loco Pie-
monte, via Buffa n. 1 – 10061 
Cavour (TO). 

Per velocizzare la spedizio-
ne, si invita ad inviare alla se-
greteria dell’UNPLI Piemonte 
via fax ( 0121 609448) la fo-
tocopia del bollettino di paga-
mento, indicando anche l’esat-
to recapito al quale si desidera 
vengano spedite le tessere.

L’altra novità è che scom-
pare la tessera Mondial Plus: 
resta un’unica tessera, ovvero 
l’UNPLI CARD tradizionale 
di colore blu, e la Polizza in-
fortuni  UNPLI per i soci Pro 
Loco si attiverà tramite un bol-
lino da applicare sull’ UNPLI-
Card tradizionale.

Come il solito, l’ UNPLI-
Card  permette ai possessori di 
godere dei vantaggi e delle age-
volazioni a livello nazionale, re-
gionale e locale. Le convenzio-
ni sono visibili sul sito www.
unplipiemonte.it nella sezione 
dedicata all’UNPLICard.

Dati anagrafici dei soci

Dal 2010 la tessera non è 
più fissata ad una maschera, 
ma vi è un blocchetto con dei 
moduli a parte che la Pro Lo-
co dovrà compilare, fare firma-

re al socio e tenere nel proprio 
archivio.

Una volta compilati i bloc-
chetti con i dati anagrafici dei 
soci, la Pro Loco deve inserir-
li  nell’apposito format presen-
te allindirizzo : http://proloco.
visualcms.it/Applicazioni/Pro-
locoUnplicard 

Per accedervi la Pro Loco 
deve digitare una password/
nome utente da richiedere alla 
segreteria regionale unplipie-
monte@unplipiemonte.it.  

N.B. Se registrate difficol-
tà a inserire i dati all’indiriz-
zo sopra indicato, potete usa-
re il modulo excel “ file in-
serimento dati soci” scarica-
bile sotto.

Polizza infortuni
per soci collaboratori

Scompare la Mondial Plus
La Polizza Infortuni UN-

PLI per i soci Pro Loco non 
sarà più  gestita tramite la tes-
sera Mondial Plus, ma si atti-
verà tramite un bollino da ap-
plicare sull’ UNPLICard tra-
dizionale.

Le condizioni della poliz-
za rimangono quelle definite lo 
scorso anno:

• Caso di indennità per in-
validità permanente: 100.000 
€ (franchigia 3%)

• Caso morte: 100.000 €
• Rimborso spese mediche: 

1.200 € (franchigia 100 € per 
sinistro)

• Diaria di ricovero: 75 €

Ad ogni Pro Loco che ri-
chieda la Polizza Infortuni ver-
ranno inviati una lettera e dei 
bollini da applicare sulla tes-
sera UNPLICard tradizionale. 
Tali bollini attesteranno la sot-
toscrizione della polizza infor-
tuni.

Procedura per il Bollino
Polizza Infortuni

La Pro Loco dovrà eseguire 
il pagamento su conto corrente 
intestato a: PLURIMA S.A.S. 
Via L. Da Vinci 35 - Banca 
UNICREDIT - Agenzia P.zza 
Cittadella (VR) - cod. IBAN 
IT 06 P 02008 11794

Il costo del bollino – Poliz-
za Infortuni  è di € 9.50 cadau-
no + € 2.50 per le spese di spe-
dizione.

La  richiesta minima è di 10 
bollini.

In sintesi

La Pro Loco invia al Dipar-
timento

• via mail (dip.unpli-
card@unpliweb.it) o via fax 
(0438/694707) il file excel con 
l’elenco (un file   per Pro Lo-
co) delle persone da assicurare.

• via fax (0438/694707) 
copia del bonifico con il ver-
samento della quota dovuta  
sul conto corrente intestato  a 
PLURIMA 

• via fax (0438/694707) co-
pia  del “modulo di prenotazio-
ni – Bollino” ( scaricabile dal 
sito www.unplipiemonte.it ) 
con l’indirizzo al quale  richie-
dere l’ invio dei bollini.

PER ULTERIORI 
INFORMAZIONI:
DIPARTIMENTO 

CULTURA TERRITORIO 
INNOVAZIONE

P.ZZA SQUILLACE 4
31050 Combai di MIANE (TV)

TEL. 0438/893385
FAX 0438/694707

e.mail:
dip.unplicard@unpliweb.it

BOLLINO
Polizza infortuni

soci Pro Loco
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Il curioso mondo del “Box rally” approda a Rondinaria

STAMPARE
SU CARTA INTESTATA

DELLA PRO LOCO
Alla c.a del Comitato
Viaggiando con le Pro Loco
c.a. di Meltemi Vacanze e Resort
c.a. del Comitato regionale
UNPLIPIEMONTE 
proloco@viaggiandoconleproloco.it

Richiesta contributo nell’ambito del Progetto Turismo Sociale

Il sottoscritto ____________________________ Presidente Pro 

Tempore della  Pro Loco di ______________________________

_____________________________

Indirizzo ____________________________________________

Tel. ________________________________________________

Comunica di voler organizzare una gita sociale nell’anno 2010 e sce-

glie come località di destinazione __________________________ 

(è possibile indicare anche una crociera Costa)

per numero ________ pernottamenti (indicare n° persone minimo 

35 x  n. ____________________ pernottamenti)

Chiede di poter accedere al contributo Progetto Turismo Sociale, 

trasmettendo i seguenti dati: 

Nome referente _______________________________________

Tel. Referente  ________________________________________

Mail ________________________________________________

Dichiara di aver preso visione e di accettare il regolamento al-
legato “concessione contributi nell’ambito del Progetto Turismo 
Sociale”.

La presente non costituisce obbligazione definitiva per la Pro Lo-
co.
Il referente sarà contattato dalla Segreteria organizzativa di Viag-
giando con le Pro Loco 

PER CHI VOLESSE INVIARE VIA FAX 0131 829987

Viaggiando con le Pro Loco
turismo sociale 2010

Oltre cinquant’anni fa, esat-
tamente nel 1955, nel Berga-
masco nasceva “Box rally”, 
uno sport decisamente creativo 
e goliardico, a metà strada fra la 
competizione sportiva e lo spi-
rito del più puro e sano diver-
timento.

Il regolamento tecnico e co-
struttivo prevedeva la costru-
zione di “macchine” realizzate 
interamente in legno, chiamate 
“soap-box”: banditi motori di 
qualsiasi genere, pneumatici, 
cuscinetti a sfere, ammortizza-

tori e tutte quelle diavolerie tec-
niche che caratterizzano i vei-
coli moderni e che sono emble-
ma del confort.

La costruzione dei veico-
li, insomma, deve essere inte-
ramente frutto dell’ingegno, 
dell’estro creativo e della ma-
nualità dei costruttori, ragazzi e 
ragazze che portano avanti que-
sta passione con grande spirito 
goliardico più che con finalità 
meramente competitive.

Le soap-box si sfidano su 
percorsi ripidi e pericolosi, in 

curve, tornanti e discese costel-
late di ostacoli come salti, bi-
lici, vasche piene d’acqua o di 
schiuma, raggiungendo velo-
cità anche elevate e rischiando 
talvolta il fuoristrada e la rottu-
ra dello stesso veicolo!

Insomma, gli equipaggi del-
le soap-box, composti da due 
persone, una alla guida, l’altra 
a fungere contemporaneamente 
da “motore” e da “freno”, ama-
no davvero il rischio!

Questo sport, negli ultimi 
anni, ha acquistato sostenito-
ri e praticanti anche al di fuori 
dei confini lombardi. Lo scorso 
anno, infatti, anche Tassarolo, 
nell’ambito della manifestazio-
ne “Tuttincollina” organizzata 
dai comuni dell’Unione colli-
nare del Gavi, ha ospitato la sua 
prima gara di soap-box.

Per Francavilla Bisio ha par-
tecipato una soap-box battezzata 
(e non poteva essere diversamen-
te...) “Raviolo di legno”, costruita 
e pilotata da Dario Biagio Repet-
to e Bruno Filippo Mazzarello, 
“prolochisti” doc  nonché giova-
ni membri della Compagnia del 
Sottoscala; sponsor dell’equipe, 
la Pro Loco (ovviamente) e l’Au-
tofficina Repetto di Novi Ligure.

Ma l’appetito vien mangian-

do ed i “due” ci prendono gusto, 
partecipando anche al 2^ Priula 
Box Rally a Mezzoldo (Berga-
mo) e al San Lorenzo Box Ral-
ly di Eupilio (Como), con otti-
me prestazioni ma soprattutto 
divertendosi e facendo diverti-
re il folto numero di  amici del-
lo staff “Raviolo di legno”, che 
sempre li accompagnano.

Nel 2010 la tradizione del 
box Rally nella zona di Rondi-
naria  continua con due appun-
tamenti da non perdere: sabato 

L’UNPLIPiemonte e  l’UN-
PLIPuglia hanno dato vita  nel 
corso dell’anno 2009 all’ini-
ziativa  Viaggiando con le Pro 
Loco.

Voi stessi potete diventa-
re punto di riferimento e luo-
go di accoglienza per turisti e 
altre Pro Loco, potete parteci-
pare inviando un itinerario tu-
ristico che possa valorizzare il 
vostro territorio. Non ci sono 
costi da sopportare, si potran-
no avere introiti in caso ci sia-
no adesioni al vostro itinerario: 
vostro impegno essere punto di 
accoglienza e di riferimento. 

Per l’anno 2010, inoltre, le 
Pro Loco associate 2009-2010 
avranno la   possibilità di effet-
tuare gite sociali non solo per 
le proposte inserite nei cata-
loghi ma anche in luoghi a lo-
ro scelta e godere di un bene-
ficio economico minimo di €.  
400,00 e che verrà ricalcolato 
in base al numero di pernotta-
menti (minimo due) e al nu-

mero dei partecipanti (minimo 
35).  Questa opportunità, oltre 
a risolvere il problema del li-
mite che le Pro Loco non pos-
sono organizzare gite sociali 
superiori a 2 giorni, tramite il 
Tour Operator Delat  di Melte-
mi Vacanze &  Resort che ope-
ra  con il marchio Viaggiando 
con le Pro Loco le affianca per 
l’organizzazione dei viaggi. 
Garantendo anche le opportu-

ne coperture assicurative.
I viaggi possono essere or-

ganizzati in Italia o all’estero 
ed anche con la Costa Crociere 
con la quale si è addivenuti ad 
un accordo diretto.

Si allega pertanto scheda 
di preadesione e regolamento. 
Per usufruire di tale beneficio 
dovrete restituire la scheda in-
dicando la meta da voi scelta. 
Sarete successivamente con-
tattati dallo staff di Viaggiando 
con le Pro Loco  per definirne i 
servizi da voi richiesti.

Per maggiori informazio-
ni potete contattare lo Staff  
al seguente numero     0131 
895235  e/o inviare via fax la 
vostra scheda di preadesione 
al n. 0131 829987 o via mail 
a   proloco@viaggiandoconle-
proloco.it .

Cavour, 1 dicembre 2009 

Lo Staff Viaggiando con le 
Pro Loco 

Comitato Regionale UN-
PLIPIEMONTE 

29 maggio, suggestiva gara “in 
notturna” a Silvano d’Orba; il 
tempo di tirare il fiato (e di ripa-
rare eventuali rotture...) e mer-
coledì 2 giugno si torna in pista 
sulle discese di Tassarolo, dove 
il tifo indiavolato dei ragazzi e 
delle ragazze del Box Rally da-
rà più cavalli ai motori.

Per saperne di più e osserva-
re le gallerie fotografiche delle 
gare si può visitare il sito www.
boxrally.it.

Alice Maria Mazzarello
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Lotta all’evasione contributiva

Firmata la convenzione SIAE – INPS

La vita di un ente, un club o un’asso-
ciazione ruota sempre attorno a un impe-
gno o una passione comune. Nel caso del-
le Pro Loco, questa passione è quella per il 
proprio territorio e l’impegno dei volontari 
coinvolti è quello di trasmettere ad altri ta-
le amore, valorizzando e promuovendo il 
patrimonio locale.  

Oggi giorno, uno dei canali migliori 
per farsi conoscere e per divulgare notizie 
passa attraverso Internet. 

La gente va su Internet per leggere le 
notizie che fino a ieri trovava solo sul quo-
tidiano, per vedere filmati, scaricare mu-
sica, giocare, organizzare viaggi, parlare 
con altri e per mille altri motivi. Molti po-
trebbero cercare, per esempio, una sagra 
nelle vicinanze dove andare la domenica 
ma se questa è stata pubblicizzata solo at-
traverso un cartellone affisso lungo le stra-
de, difficilmente potrà essere scoperta da 
chi ancora non la conosce.

Ecco allora la necessità, anche per le 
Pro Loco, di entrare in maniera più con-
vinta in rete incominciando a sfruttare tut-
te le potenzialità che questa apre loro. Il 
primo passo da affrontare, ovviamente, è 
quello di assicurarsi una presenza in Inter-
net attraverso la pubblicazione di un pro-
prio sito Web. Da qui si può poi partire con 
una serie di attività correlate che spaziano 
dall’advertising online all’impiego dei so-
cial media.

A questo punto occorre capire come fa-
re per creare un sito Web, soprattutto per 
le Pro Loco di piccole/medie dimensioni 
che magari non possono contare su risor-
se troppo elevate. In realtà le soluzioni di-
sponibili sono diverse: ci si può affidare a 

un consulente esterno o decidere di crear-
si un sito da sè e, in questo secondo caso, 
si può scegliere fra CMS (sistemi online) 
e software di diverse fasce di prestazioni e 
prezzo. Ovviamente la scelta deve essere 
fatta in base alle risorse di cui si dispone 
(economiche, di tempo, di persone) e agli 
obiettivi che si vogliono raggiungere. 

Una soluzione che garantisce un ottimo 
rapporto prezzo/prestazioni è rappresenta-
ta da WebSite X5 Evolution 8 di Income-
dia, un software che, a dispetto della sem-
plicità d’uso che lo contraddistingue, per-
mette di creare siti Web dall’aspetto pro-
fessionale e corredati da moltissime fun-
zionalità avanzate, dal blog al carrello di 
e-commerce.

Realizzare un sito con WebSite X5 
Evolution 8 significa, in buona sostanza, 
lasciarsi guidare secondo una procedura 
logicamente articolata in 5 passi. Si inco-
mincia con il definire alcune impostazioni 
generali: titolo, sotto-titolo, autore, descri-
zione, parole chiave e così via. Il program-
ma prevede anche la possibilità di inseri-
re il codice necessario per attivare Google 
Analytics o qualsiasi altro analogo servi-
zio di analisi degli accessi al sito. Di se-
guito si imposta l’aspetto grafico: WebSite 
X5 viene proposto con una galleria di oltre 
1.400 modelli predefiniti fra cui è possibi-
le scegliere quello più adatto alle proprie 
esigenze. Un apposito editor grafico inter-
no consente, comunque, di personalizzare 
header e footer dei modelli, ovvero la par-
te relativa al banner

dell’intestazione e al piè di pagina. In 
qualsiasi caso, è sempre possibile creare e 
utilizzare un proprio modello personaliz-

zato.
Una volta definito il modello grafico, si 

può procedere al passo 2 con la creazione 
della mappa del sito inserendo i livelli e 
le pagine necessarie. In base allo schema 
disegnato, che potrà essere modificato in 
qualsiasi momento, verrà dinamicamente 
creato il menù di navigazione già comple-
to con i collegamenti alle pagine previste.

Al passo 3 si creano le singole pagine 
attraverso un metodo semplice ma prati-
co ed efficace. Ogni pagina viene di fat-
to rappresentata come una griglia (si par-
te da una griglia di 2 righe per 2 colonne, 
espandibile a piacere) nelle cui celle si può 
inserire qualsiasi tipo di contenuto multi-
mediale: testo, immagine, tabelle, anima-
zioni flash, audio/video, stralci di Codice 
HTML, gallerie di immagini, moduli per 
l’invio di e-mail e liste prodotti. L’inseri-
mento di un contenuto avviene attraverso 
il semplice trascinamento all’interno del-
la cella desiderata: con un doppio click si 
apre poi l’editor che ne consente la defi-
nizione. Nel caso del testo, per esempio, 
il programma mette a disposizione un edi-
tor completo e funzionale; per le immagi-
ni, invece, è disponibile un modulo speci-
fico che permette non solo di ritagliare e 
ruotare i file grafici, ma anche richiama-
re un’anteprima nel browser per verificare 
come risulteranno le pagine una volta pub-
blicate online.

Inseriti i contenuti, al passo 4 WebSi-
te X5 propone una serie di impostazioni 
avanzate attraverso le quali è possibile “ri-
finire” il sito sia dal punto di vista grafico 
che dell’implementazione di alcune fun-
zionalità avanzate. Si parte, per esempio, 

con la possibilità di personalizzare l’aspet-
to dei menu di navigazione e di definire lo 
stile dei testi ma si arriva poi alla possibi-
lità di creare un’area riservata con login e 
password, di impostare la scelta della lin-
gua di consultazione del sito, di aprire un 
blog o di configurare un vero e proprio 
carrello per la vendita online.

La procedura proposta da WebSite X5 
si chiude al passo 5 con l’esportazione del 
sito realizzato. La pagine create possono 
essere esportate in una cartella locale op-
pure caricate direttamente online attraver-
so il motore FTP interno. 

Da non sottovalutare il fatto che per chi 
non dispone ancora di uno spazio per la 
pubblicazione, c’è la possibilità di sfrut-
tare il pacchetto di WebHosting incluso 
gratuitamente in WebSite X5 Evolution 
8. Grazie all’accordo con One.com, lea-
der europeo nel campo della fornitura di 
servizi Web, infatti, con il software si ot-
tiene anche la registrazione di un dominio 
(.com, .it, .info, ecc.), 3 MB di spazio Web 
per un anno e caselle e-mail illimitate.

WebSite X5 Evolution 8 può essere 
quindi il software giusto perché un volon-
tario tesserato con un minimo di impegno 
e in poco tempo possa creare e pubblicare 
il sito della propria Pro Loco. Questo si-
to potrà crescere con l’associazione: sarà 
un collante per la vita associativa, un otti-
mo biglietto da visita per coinvolgere nuo-
vi tesserati, una fantastica vetrina per pre-
sentare tutte le iniziative ad un pubblico 
molto più vasto di quello che può essere 
raggiunto con i tradizionali mezzi di co-
municazione.   

Sergio Pocchiola Viter

PRO LOCO E NUOVE TECNOLOGIE   

Farsi conoscere attraverso Internet:
c’è WebSite X5 Evolution 8

L’anno 2010 è sen-
za ombra di dubbio un 
portatore di molte novità 
in casa SIAE che, dopo 
aver rispolverato l’aspet-
to del “ diritto connesso 
“, ora si presenta con una 
nuova convenzione con 
l’INPS (Istituto Nazio-
nale Previdenza  Socia-
le): sì ,avete capito pro-
prio bene!

Detta convenzio-
ne consiste nel dar vita 
ad una azione integra-
ta di vigilanza nella lot-
ta al lavoro sommerso e 
all’evasione contributiva da parte delle 
strutture SIAE presenti ed operanti sul 
territorio in tutte quelle aziende in cui 
vengono organizzate forme di spettaco-
lo o di intrattenimento (esercizi com-
merciali, bar, pub, ecc.) che impiegano 
lavoratori assicurati o assicurabili con 
l’INPS.

L’obiettivo che si sono preposti è 
quello di far emergere nel corso del 
2010 ben 110.000 lavoratori in nero e di 
accertare contributi evasi pari a 1,6 mi-
liardi di euro.

Il preciso compito dei Funzionari 
SIAE è quello di effettuare ispezioni 
in orari e giorni in cui è difficile l’at-
tività degli Ispettori INPS (festivi, se-
rali, notturni ) nelle suddette aziende, 

stilando appositi verbali sui controlli 
fatti.

Alle nostre Pro Loco diciamo di con-
tinuare, per quelle che già lo fanno, ad 
operare serenamente e scrupolosamen-
te sulla falsariga di quello che è  sem-
pre stato fatto, ovvero effettuando cor-
rettamente i permessi SIAE e le posizio-
ni ENPALS degli operatori dello spet-
tacolo ingaggiati per gli eventi musicali 
organizzati (complessi, service, ecc.); a 
quelle poche che non si sono mai com-
portate coerentemente con le regole vi-
genti, di mettersi in carreggiata in quan-
to, come si suol dire, il “ gioco non vale 
la candela “.

Mario Barone
Vice Presidente Nazionale

Ultimissime
convenzioni
ALESSANDRIA
ALTAVILLA MONFERRATO
Tenuta San Martino: (agriturismo) - Strada provinciale per Moncalvo, 18 

– 15041 Altavilla Monferrato AL – tel. 0142 933488 – fax 0142 933488 - 
info@vinisanmartino.com – www.vinisanmartino.com – SCONTO DEL 
15% su tutti i servizi.

TORINO
MONASTEROLO
Brero Piermichele & c snc: ( alimentari), Piazza San Rocco, 15 – 10070 

Monasterolo - tel e fax 0123 41240 – piermichele.brero@tiscali.it - 
SCONTO DEL 5% il martedì sulle spese superiori a € 50,00.

Delizie del Grano: ( panificazione) Via Marconi, 24 – 10070 Monasterolo 
– tel. e fax 0123 41197 – baciosissimo@alice.it - SCONTO DEL 10% su 
paciosissimo di Monasterolo e sui prodotti di pasticceria di nostra pro-
duzione.

Fiori – Agraria: ( fiori e agraria), Via Marconi, 51 – 10070 Monasterolo – 
tel e fax 0123 417369 – susifiori@libero.it - SCONTO DEL 5% su ad-
dobbi matrimoniali e su spese superiori a € 100,00.

Hongie – Dal Cineis: ( ristorante, pizzeria, bar) , Via Marconi, 56 - 10070 
Monasterolo – tel. 0123 41269 – SCONTO del 5% sulla cucina italiana.

Peinetti Lorena: ( parrucchiera) , Via E. De Amicis,1 – 10070 Monasterolo 
– tel e fax 0123 41237 – lorena.pei netti@dreaminformatica.it - SCON-
TO DEL 5% su tagli e acconciature.

Vurchio Maria Antonietta:( intermediazioni assicurative) – Via Garibal-
di, 25 – 10070 MonasteroloT.se – tel. 0123 41275 – fax 0123 660048 - 
SCONTO DEL 20% su polizza RCA e 30% su polizza altri rami.
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L’Associazione turistica Pro 
Loco Altessano-Venaria Reale 
ha aderito con entusiasmo e con-
vinzione all’invito di celebrare, il 
17 gennaio, la Giornata Naziona-
le del Dialetto con due iniziative 
che hanno riscosso un buon suc-
cesso di partecipazione.

Sabato 16 gennaio, nel sa-
lone parrocchiale Santa Gianna 
Beretta Molla, è andata in sce-
na la celebre commedia dialetta-
le “Achille Ciabotto medico con-
dotto”, a cura della Compagnia 
teatrale San Lorenzo di Altessa-
no, affiliata Pro Loco.

Domenica 17, nel corso del 
tradizionale pranzo di Sant’An-
tonio tenutosi al ristorante Lucio 
d’la Venaria con la partecipazio-
ne del Sindaco, è stato presentato 
e donato a tutti i presenti l’arti-
stico cartoncino – fatto realizza-
re in 300 esemplari dalla Pro Lo-
co – che riproduce una canzone 
in dialetto piemontese dal titolo 
“El ciavatin d’la Venaria Real” 
con sul retro un’opera del pittore 
(nonché vice presidente onorario 
della Pro Loco) Gianni Boerio.

Tutti i dialetti locali sono del-
le varianti della lingua piemonte-
se la cui nascita si può ragione-
volmente datare verso la fine del 
XII secolo.

Il piemontese è  a tutti gli ef-
fetti una lingua con la sua storia , 
la sua grammatica la sua lettera-
tura . Letteratura poco conosciuta 
ma che per i suoi contenuti non 
stona affatto al tavolo dei classi-
ci del nostro italiano: basta ave-
re l’opportunità  di leggerne alcu-
ne pagine per rendersi conto dei 
suoi contenuti e dell’alto livello 
d’espressione raggiunto  nei suoi 
ottocento anni di cammino. Val la 
pena ricordare che il piemonte-
se fu la lingua ufficiale del primo 
parlamento italiano. Oggigiorno 
la lingua piemontese in tutte le 
sue espressioni di varianti locali, 
i dialetti, ha ancora tanti locatori 
mentre sono poche le persone che 
ne conoscono la corretta grafia le 
cui regole sono compendiate nel-
la sua specifica grammatica . Nel-
la nostra provincia, e parlo in par-
ticolare della Valsesia, troviamo 
ancora diverse penne che scrivo-
no in dialetto ma, purtroppo, nel-
la maggior parte dei casi ognuno 
scrive come meglio crede.  Tanti 
scrittori e altrettanti modi diversi 
di grafia. Tutta questa produzione 
é destinata a restare nel cassetto 

La prima Giornata Naziona-
le del Dialetto è stata un succes-
so; da tutta la Penisola sono ar-
rivate testimonianze di grande 
partecipazione. 

L’intendimento dei promo-
tori -il gruppo Nuares.it - Quel-
li a cui Piace il Dialetto di No-
vara, fondato da Sandro Berto-
na e organizzato da Giorgio Ra-
vizzotti - era quello di decidere 
una giornata, il 17 gennaio ap-
punto, in cui dappertutto si tro-
vasse l’occasione di parlare di 
dialetto e in dialetto. 

A Novara, a Palazzo Vochie-
ri nel salone della biblioteca 
Negroni messo a disposizione 
del Comune, si è vista una gran-
de partecipazione. Presenti tutte 
le associazioni novaresi che si 
occupano di Dialetto: la Fami-
glia Nuaresa, l’Accademia dal 
Rison, il Cenacolo Dialettale, 
la Compagnia del Gelindo, rap-

Il 17 gennaio, a Trecate, è da sempre una giornata di festa: si fe-
steggia infatti  S.Antonio Abate, protettore degli animali con la loro 
benedizione e falò nei cortili e nelle campagne.

Trecate, ormai città industrializzata, non ha dimenticato le sue 
origini agricole: negli anni passati si ammazzava il maiale, si face-
vano i falò per scaldarsi e guarire i reumatismi (d’obbligo il giro con 
la schiena rivolta al falò recitando preghiere), la cenere veniva spar-
sa nei pollai e stalle per la disinfestazione e usata per i bucati oltre 
che come concime.

E, oggi come allora, nell’aria aleggia il profumo della legna che 
brucia già dalle prime ore del pomeriggio, pranzi e cene vengono 
imbandite nei cascinali che ancora attorniano la città, in via Sozza-
go fervono gli ultimi  preparativi per il falò più grande, predisposto 
da anni dall’ Associazione Amici52 onlus.A loro si uniscono altre 
Associazioni trecatesi: Spazioscenico, Arcieri, Gruppo Fuoco, As-
sociazione Trecatese per la Storia e Cultura Locale-Gruppo Dialetto 
e… i famosi Frati di S.Antonio.

Questi ulti-
mi, quest’anno 
riuniti in Con-
fraternita che, 
manco a dirlo, 
è stata denomi-
nata  “Confra-
ternita del Pur-
scè”, hanno da-
to luogo ad una 
suggestiva pro-
cessione con 
fiaccole scan-
dendo litanie in 
dialetto sino al 
campo ove è predisposta l’alta pira di legna e dove, tra canti e dan-
ze, avviene la rievocazione della lotta tra S.Antonio e il Diavolo ( 
vince il Santo, ovviamente! ).

Il lancio delle frecce accende il falò che mitiga il freddo della 
sera, nell’aria le musiche del cd edito dalla Pro Loco Trecate ‘Can-
sò da Tracà’ ( vecchi brani dialettali eseguiti dal Coro di Tradizione 
della nostra Corale S.Gregorio Magno ) si mescolano al profumo 
delle salamelle e costine alla brace, fagioli e cotiche, al vin brulè che 
vengono offerti alla sempre più numerosa popolazione di Trecate e 
dintorni che partecipa alla manifestazione.

Non manca il ‘ carsansìch’, dolce trecatese di antica memoria 
fatto con grasso d’oca, zucchero, fichi secchi e bucce d’arancia: per 
pochi una riscoperta, per molti… una novità.

Il 17 gennaio, a Trecate, è già giornata di ricordi, di tradizione e 
rievocazione: si recita e si canta in dialetto, in puro spirito di allegria 
ed amicizia fra tutti e per tutti, senza nessuna preclusione. 

Antonia Suardi 

Quelli a cui piace il DIALETTO di NOVARA

Il 17 gennaio, a Novara.
“Giornata Nazionale del Dialetto”

presentate rispettivamente da 
Stefano Rabozzi, Gianfranco 
Pavesi, Paolo Nissotti e Augu-
sto Bollini. Nel corso dell’even-
to ha avuto luogo la premiazio-
ne del 1° Concorso dialettale in 
prosa con presentazione orale 
“Nuàra in trè righi e do paroli”.

I premi in realtà sono stati 
due: il primo riguardava il mi-
glior racconto scritto, il secon-
do la migliore lettura o interpre-
tazione. La qualità dei lavori è 
stata giudicata molto alta, tanto 
che la giuria ha dovuto discute-
re a lungo prima di stabilire 
una graduatoria. La giuria del 
Concorso sezione letteraria era 
composta da Gianfranco Pave-
si, Giuseppe Tencaioli e Cristi-
na Negri, indicati dall’Acade-
mia dal Rison, mentre la giuria 
del Concorso sezione presenta-
zione orale era formata da Gina 
Rosina, Tarcisio Luoni, Ernesto 

Cravino della Compagnia del 
Gelindo; in entrambe le giurie 
Paolo Nissotti e Annarosa Bo-
rioli rappresentavano Nuares.it, 
il gruppo organizzatore.

Hanno partecipato al con-
corso per il racconto scritto 
Giorgio Ravizzotti (Cirabebè 
vs Frecciarossa), Daniela Gal-
lina (Bicuchina), Claudio Pa-
squino (Al Milcar), Antonio 
Ferrari (Pèna Nera), Rena-
ta Molino (Storia Misteriusa), 
Angelo Colombo (La Prima 
Medaja d’Or), Enrico Occhet-
ti (Al Giuanin Pindula), Gia-
comina Mazzotti (Prim an da 
Scola), Enrico Portalupi (Par 
tüti cüj grand, ch’i vìvan la vi-
ta mudèrna), Celestino Pasqui-
no (Giuanon ed al Gir d’Ita-
lia). Ha vinto Celestino Pa-
squino, secondo posto a Co-
lombo e terzo a Claudio Pa-
squino. Per la parte raccontata 

la migliore è risultata Renata 
Molino con premio speciale a 
Daniela Gallina. Presente al-
la serata l’Assessore alla Cul-
tura della Provincia di Novara 
Alessandro Canelli; ha volu-
to far giungere il suo augurio 
Re Biscottino (la maschera di 

Novara, assente per impegni 
precedenti), mentre il musici-
sta Marco Tamagni  ha conclu-
so la Giornata esibendosi nella 
sua composizione blues intito-
lata “Ciuk ‘me ‘n rat”, la can-
zone che dà il nome al suo re-
cente CD.

Dall’UNPLI di Vercelli, una proposta

Scrivere e leggere il dialetto:
formiamo un “albo” di consulenti

A Trecate, il 17 gennaio da sempre
la tradizione di Sant’Antonio

si sposa con il dialetto

Ad Altessano-
Venaria Reale
teatro e antica canzone

dell’autore e di passare nel 
dimenticatoio quando l’au-
tore sarà passato a miglior 
vita. 

Nei pochi casi di opere 
dialettali, scritte con grafia 
normalizzata in lingua pie-
montese,  notiamo gros-
se difficoltà di lettura non 
solo da parte dei locutori 
ma anche degli stessi auto-
ri che non accettano alcun 
cambiamento di grafia. 

E’ una proposta, la nostra, 
che comporta condivisione e so-
prattutto impegno da parte degli 
autori di opere in dialetto. La lin-
gua dei nostri avi è la radice del-
la nostra cultura. Il dialetto è una 
componente essenziale di quel 
patrimonio immateriale che giu-
stamente l’UNPLI ha avvertito 
l’esigenza  e l’urgenza di racco-
gliere e conservare. Tutte le Pro 
Loco devono responsabilmente 
recepire questo messaggio ed at-
tivarsi nel promuovere ogni utile 
iniziativa tesa alla conservazio-
ne di tutte le varianti della lin-
gua piemontese.  Il primo passo 
da fare è quello di individuare, 
ognuna nel proprio ambito, ele-
menti che per passione e cono-
scenza abbiano dimestichezza 
nello scrivere con grafia norma-
lizzata e che si prestino a forni-
re consulenza  ogni qual vol-
ta  una Pro Loco nella sua atti-
vità si trova a dover utilizzare in 
forma scritta il dialetto della pro-
pria città o del proprio paese con 
la stampa di giornalini, pubblica-
zioni varie, articoli per giornali 
locali, manifesti, locandine. 

L’UNPLI Vercelli ben si pre-
sta a fare da capofila per racco-
gliere ogni utile segnalazione di 
nominativi,  con buone basi di 
lingua piemontese che siano di-

sposti a  dare specifica consulen-
za  a chi ne faccia richiesta,  allo  
0163-56.06.42  e/o mail a prolo-
colocarno@email.it .

Sarà poi cura delle segreteria 
UNPLI Vercelli, in base alle se-
gnalazioni ricevute,  strutturare 
il proprio territorio di competen-
za  con i vari punti di  “assisten-
za dialetto “  a cui accedere per 
avere tutta l’assistenza del caso.

Primo Vittone
segretario UNPLI Vercelli
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Pro Loco “non solo” asti-
giane protagoniste della sesta 
edizione del viaggio - studio 
organizzato a inizio novembre 
dalla Strada del Vino “Monfer-
rato Astigiano” nelle Marche, 
la regione del centro dell’Ita-
lia da sempre crocevia di sa-
pori delle gastronomie di nord 
e sud. 

Ecco la cornice perfetta dei 
due incontri ufficiali avvenuti 
tra l’Unpli di Asti, rappresen-
tato dalla presidente Luisella 
Braghero: il primo con il pre-
sidente della Pro Loco di San 
Benedetto del Tronto, Marco 
Calvaresi, insieme ad altri di-
rigenti; il secondo con il pre-
sidente della Pro Loco di Por-
to Recanati, il vulcanico Mar-
co Pacella, già consigliere na-
zionale Unpli, che ha curato in 
modo ineccepibile con alcuni 
suoi collaboratori la visita alla 
Basilica Pontificia della S. Ca-
sa di Loreto (Ancona), presen-
tando altresì il percorso di fe-
de delle Rocchette e il Museo 
dell’Antico Tesoro ospitato nel 
noto Santuario Mariano. 

Due piccoli ma importanti 
tasselli per testimoniare il ruo-
lo fondamentale delle Pro Lo-
co e del volontariato sociale 
nello sviluppo di un turismo di 
qualità che, solo grazie a for-
ti sinergia con le istituzioni lo-
cali, può diffondersi e diven-
tare incisivo in ambito di pro-
mozione economica, così co-
me sottolineato nel suo saluto 
iniziale dal presidente dell’En-
te Camerale Astigiano Ma-
rio Sacco, anche vertice della 
Strada del Vino “Monferrato 
Astigiano”. 

La presidente UNPLI Asti 
Luisella Braghero non ha man-
cato di puntare l’attenzione 
sull’identità forte di territori 
potenzialmente turistici, come 

Incontri sulle “Strade del vino”

LE MARCHE: PONTE DI PRO LOCO
TRA TERRA E MARE
i piccoli Comuni dell’Astigia-
no, spesso al di fuori dei cir-
cuiti di grande attrattiva, ma 
profondamente conosciuti ed 
amati dalle Pro Loco, cioè dal-
la gente del luogo: “Proprio in 
questi casi, la collaborazione 
tra Pro Loco di differenti ver-
santi nazionali - avallata da 
una forte sinergia istituzionale 
- diventa l’anima informale di 
un protocollo d’intesa condi-
viso anzitutto a livello umano, 
che può essere cardine di una 
politica turistica integrata di 
qualità”. Un intervento quan-
to mai pregnante e puntuale, 
quello della Braghero, alla lu-
ce del cambiamento che – ne-
gli ultimi anni – ha segnato il 
turismo, particolarmente quel-
lo dei territori del vino, che og-
gi sta crescendo in tutti quegli 
aspetti (piccoli centri, nuclei 
storici, patrimonio agricolo, 
tradizioni e prodotti tipici) una 
volta considerati marginali. 

Due strette di mano signifi-
cative e, per certi versi, “anti-
cipatrici” della riscoperta che 
influisce sul turismo, che sta 
diventando “una ricerca di luo-
ghi di buon vivere” da mette-
re in collegamento grazie alla 
sussidiarietà del volontariato 
sociale. 

Sono tra l’altro intervenu-
ti il presidente dell’Atl di Asti, 
Giuseppe Bracciale, la rap-
presentante della Provincia 
di Asti, Giulia Franco, la re-
sponsabile dell’organizzazio-
ne “mastodontica” del Festi-
val delle Sagre per la Camera 
di Commercio di Asti, Silvana 
Negro e alcuni dirigenti del-
la Pro Loco di Settime d’Asti, 
con cui è avvenuto anche uno 
scambio di doni legati alle ti-
picità culturali ed enogastrono-
miche dei rispettivi territori di 
provenienza.

Dal canto loro, le Marche 
hanno saputo offrire un’otti-
ma risposta, sia in termini di 
accoglienza, sia per la grande 
interpretazione della cucina ti-
pica  fatta di “best-seller” sen-
za età, molto curata nell’abbi-
namento con le maggiori d.o.c. 
del territorio.  Un iter di “cer-
niera” tra terra e mare, raccon-
tato dall’incontro di chi fa del-
la promozione del proprio ter-
ritorio un “credo” su cui orien-
tare gratuitamente il proprio 
tempo libero, tanta disponibi-
lità e ogni sorta di competenza.

A novembre 2010, arrive-
derci sulle Strade del Vino del-
la Toscana.

Renata  Cantamessa

“De lo 
premiéth 
Z a l è n -
des pe pa 
che m’an-
serveniso 
tan” (Del 
mio pri-
mo Natale 
non è che 
mi ricor-
di molto): 
così, con 
il suo abi-
tuale humor, ha esordito Luigi 
Vayr, decano dei poeti franco-
provenzali, nato il 4 novembre 
1910, durante l’incontro volu-
to dalla Pro Venaus che, dome-
nica 27 dicembre, lo ha visto 
protagonista festeggiare il tra-
guardo dei suoi 100 anni.

Per la Pro Loco si trattava 
di un momento particolarmen-
te sentito per il lungo sodali-
zio, iniziato nel lontano 1972, 
che aveva portato a scoprire il 
poeta di casa e lo aveva aiuta-
to ad emergere; lo stesso Vayr, 
dal canto suo, ha costantemen-
te esortato la Pro Loco a sal-
vaguardare la variante di Ve-
naus (Moda Veno) della parla-
ta francoprovenzale. 

Questo connubio ha visto 
negli anni una proficua colla-
borazione, sostenuta da una re-
ciproca stima, che ha portato 

La Pro Loco Venaus festeggia 

100 Natali per Luigi Vayr,
poeta francoprovenzale

alla pub-
blicazione 
del libro 
“Poeszjes 
an Mo-
da Veno” 
( P o e s i e 
nel dialet-
to di Ve-
naus). Di 
particola-
re pregio 
in questa 
raccolta è 

l’auspicio, profondamente sen-
tito dal poeta, che questo idio-
ma non venga lasciato morire, 
riscontrabile in 14 delle 78 po-
esie.

100 Natali è un traguardo 
che desta emozione, in parti-
colare per chi è sempre vissuto 
accanto a Luigi, come le figlie 
Chiara ed Elena; quest’ultima, 
un po’ smarrita, ha commenta-
to: “Non mi sembra vero che 
papà abbia già raggiunto que-
sto traguardo!”.

A Luigi Vayr, che ha condi-
viso buona parte della sua vi-
ta con l’ambiente duro della 
montagna dalla quale ha sapu-
to trarre ispirazione per mol-
ti suoi versi, la Pro Venaus ha 
pensato di offrire in dono il li-
bro “Lassù gli Ultimi”.

Ettore Caffo



7

Introduzione

Nella organizzazione dei molteplici eventi a cui le Pro 
Loco danno vita, la richiesta di intervento dell’Ente Lo-
cale come  finanziatore o co-finanziatore dell’evento 
stesso è prassi normale e consolidata se non addirittu-
ra necessaria. Questa contribuzione che gli Enti Locali 
riconoscono, a vario titolo e per svariate motivazioni, 
solitamente di ordine generale, crea spesso problema-
tiche complesse non solo all’ente erogante ma anche al 
soggetto ricevente.
Uno degli aspetti più rilevanti e sentiti, sia dal soggetto 
erogante che da quello ricevente, è quello della corretta 
gestione fiscale delle varie forme di contribuzione. Ol-
tre ai rischi inseriti nell’attività di pubblici funzionari e 
di gestori del denaro pubblico, i responsabili degli uffi-
ci comunali o provinciali devono affrontare quelli affe-
renti il rispetto degli adempimenti fiscali connessi con 
l’attività di erogazione di pubblico denaro coinvolgen-
do in ciò la Pro Loco, soggetto ricevente, obbligato dal-
le norme a determinati comportamenti di carattere am-
ministrativo e fiscale.
In questi casi, i compiti vengono complicati dalla pro-
blematica qualificazione delle varie tipologie di somme 
di denaro corrisposte ai terzi beneficiari, in considera-
zione che i pagamenti dal Comune o dalla Provincia 
possono avvenire rispettivamente:
- a titolo di “corrispettivo” per cessione di beni o pre-

stazioni di servizi;
- a titolo di sovvenzione o “contributo” a fondo per-

duto, condizionato o meno al verificarsi di determi-
nati eventi.

Nella pratica operativa non è infatti agevole compren-
dere se il denaro attribuito costituisce il pagamento da 
parte dell’Ente di una controprestazione ricevuta, oppu-
re se trattasi di contributo a fondo perduto, visto che gli 
elementi che determinano la differenza tra contributo 
e corrispettivo non sono così evidenti e che l’Ammini-
strazione finanziaria ha, negli anni, più volte cambiato 
opinione sulla materia. 

Le caratteristiche salienti del “contributo” 
corrisposto da un ente pubblico e le differenze 
rispetto al “corrispettivo” per prestazione di servizi

Il contributo corrisposto da una Pubblica Amministra-
zione ad un soggetto beneficiario presenta delle carat-
teristiche peculiari notevolmente difformi da quelle che 
caratterizzano il corrispettivo.
L’utilizzo molto diffuso e in alcuni casi poco appropria-
to del termine “ contributo “ può portare a errate in-
terpretazioni e conseguentemente a errate applicazioni 
delle norme fiscali.
Infatti le caratteristiche tipiche che qualificano il con-
tributo sono completamente contrapposte rispetto agli 
elementi costituenti il corrispettivo, definito ai fini 
dell’Imposta sul valore aggiunto come la contropresta-
zione di una cessione di beni o di una prestazione di ser-
vizi operata nell’esercizio di un’impresa commerciale.
Per giungere ad una corretta individuazione degli ele-
menti distintivi del contributo è utile identificare prima, 
correttamente, gli elementi che caratterizzano il corri-
spettivo per poi analizzare “ per differenza “  gli ele-
menti del contributo e definirne la normativa fiscale che 
al primo va applicata sia ai fini IVA  che ai fini delle Im-
poste dirette e IRAP.

Il corrispettivo-contributo

Come già detto prima, ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto, il “corrispettivo” costituisce il pagamento di una 
prestazione avente per oggetto una cessione di beni o 
una prestazione di servizi effettuata da un imprenditore 
nell’esercizio di una attività commerciale.
Nel caso di corrispettivo, l’erogazione del denaro ri-
sponde all’adempimento di una obbligazione assunta 
all’interno di un “ rapporto obbligatorio a prestazio-
ni corrispettive “ caratterizzato dal cosiddetto rappor-
to sinallgmatico, cioè dal legame di reciprocità che le-
ga le prestazioni  delle due parti. Questa erogazione di 
denaro acquisisce rilievo ai fini IVA (art. 2 e 3 c.1 DPR 
633/72).

Il trattamento fiscale delle diverse tipologie
di contributi erogati da una amministrazione locale

Analisi del regime IVA – IRAP e IRES
La condizione, dunque, necessaria a qualificare come 
“corrispettivo” l’erogazione di denaro sono:
•	 l’esistenza a carico del beneficiario di una obbliga-

zione di dare, fare, non fare, permettere;
•	 un’elencazione specifica degli obblighi del prestato-

re, e cioè che la somma di denaro sia erogata sulla 
base delle spese e delle entrate effettivamente pro-
dotte dal servizio;

•	 l’esistenza negli accordi tra le parti di clausole riso-
lutive espresse che sono applicabili solo ai contratti 
a prestazioni corrispettive ed eventualmente l’obbli-
go di risarcimento del danno derivante da inadem-
pimento.

A differenza del “corrispettivo”, il “contributo” costi-
tuisce un’erogazione di denaro fine a se stessa, al mas-
simo è condizionata al verificarsi di determinati eventi 
nella sfera giuridica del beneficiario, ma che comunque 
non rappresenta mai il pagamento di una cessione di be-
ni o di una prestazione di servizi e, come tale, qualifica-
to fuori dal campo di applicazione dell’IVA ( art. 2 c.3 
lett. a DPR 633/72).
In altre parole, se il corrispettivo rappresenta di fatto 
il pagamento di una cessione di beni o di una presta-
zione di servizi, il contributo costituisce invece una 
erogazione di denaro “ a fondo perduto “, ovvero in 
assenza di una qualsivoglia controprestazione.

Nella pratica è possibile distinguere tra due categorie di 
“contributo a fondo perduto” rappresentate dal cosid-
detto “ contributo propriamente detto “ e dal “ contri-
buto condizionato “.

Della tipologia di contributi propriamente detti fanno 
parte le erogazioni di denaro che l’Ente Locale effet-
tua a favore della Pro Loco  senza pretendere alcunché 
in cambio e senza chiedere il rispetto di alcuna condi-
zione .
In questo gruppo rientrano i contributi riconosciuti per 
il conseguimento delle finalità istituzionali e statutarie 
della Pro Loco, consistenti nell’attribuzione, in genere 
con periodicità annuale, di somme destinate a “mante-
nere in vita” il soggetto beneficiario ed a consentirgli di 
raggiungere i propri obiettivi statutari.
I contributi condizionati sono sempre delle erogazio-
ni di denaro a fondo perduto, ma la loro attribuzione è 
condizionata al verificarsi di determinati eventi che pre-
suppongono azioni da parte della Pro Loco.
A titolo di esempio, rientra in questa categoria l’attri-
buzione di un contributo concesso per lo svolgimento 
della sagra paesana o di un evento culturale organizzati 
dalla Pro Loco e che l’Ente Locale ( es. Comune ) vuole 
agevolare nel sostenere le spese relative.

Le varie forme di contribuzione ed il loro 
trattamento contabile

Le erogazioni in denaro qualificabili come “contributi” 
si possono distinguere in tre diverse tipologie:
•	 contributi in conto esercizio
•	 contributi in conto capitale
•	 contributi in conto impianti
mentre sotto il profilo fiscale possono essere individua-
te due categorie, ovvero:
•	 quelli riconosciuti in base a contratti
•	 quelli spettanti a norma di legge.
Per i contributi riconosciuti in base a contratto è irrile-
vante la natura del contributo mentre per quelli corri-
sposti ai sensi di una specifica legge è la loro natura che 
condiziona il trattamento fiscale da applicare.

I contributi corrisposti in base a contratto sono da as-
soggettare ad IVA sulla base dell’esistenza o meno di un 
rapporto obbligatorio a prestazioni corrispettive mentre 
i contributi spettanti a norma di legge si distinguono in 
conto esercizio, in conto impianti e in conto capitale. 
Esaminiamo brevemente queste tre categorie:
•	 i contributi in conto esercizio vengono riconosciuti 

solitamente al fine di coprire in tutto o in parte i costi 
relativi ad un determinato investimento ( per esempio 
le rate di ammortamento e gli interessi passivi relati-
vi ad un mutuo acceso per l’acquisizione di un auto-
mezzo per il trasporto )

•	 i contributi in conto impianti sono solitamente fina-
lizzati alla copertura in tutto o in parte dei costi di 
acquisto o di costruzione di determinati beni e sono 
individuabili in sovvenzioni a fondo perduto ( es. ac-
quisto di un immobile da utilizzare come sede )

•	 i contributi in conto capitale rappresentano la catego-
ria residuale e nella quasi totalità dei casi non interes-
sano il mondo delle Pro Loco. 

Tra i contributi in conto esercizio sono qualificabili an-
che le erogazioni a fondo perduto del Comune o della 
Provincia concessi per il conseguimento delle finalità 
istituzionali ( contributo annuale  di funzionamento ). 
Rientrano invece nella fattispecie dei contributi in con-
to impianti i cosiddetti contributi condizionati, ovvero 
quelli la cui erogazione è condizionata al verificarsi di 
determinati eventi. Solo per fare alcuni esempi, si con-
siderano tali i contributi concessi dal Comune alla Pro 
Loco per l’allestimento luminoso del centro storico in 
occasione delle festività natalizie, per la sagra paesana 
o per la festa degli anziani).

Disciplina fiscale dei contributi pubblici ai fini IVA 
, IRES e IRAP

Dopo aver individuato le numerose fattispecie in cui si 
presentano i contributi a fondo perduto e quelli conside-
rati contributi-corrispettivo erogati dall’Ente Pubblico, 
viene il momento di analizzare il trattamento fiscale a 
cui devono soggiacere i citati contributi sotto il profilo 
dell’applicazione della normativa IVA, di quella delle 
Imposte dirette e della disciplina Irap.

Imposta sul valore aggiunto

Per quanto riguarda la normativa IVA, troviamo nume-
rosi interventi dell’Agenzia delle Entrate che facilita-
no la sua applicazione. Tutti gli elementi che necessita-
no per l’individuazione del campo impositivo sono sta-
ti ben condensati nella Risoluzione dell’Agenzia delle 
Entrate n. 268/E del 6 agosto 2002:
i contributi “ assumono rilevanza ai fini IVA se sono 
erogati a fronte di una obbligazione di dare, fare, non 
fare o permettere, ossia quando si è in presenza di un 
rapporto obbligatorio a prestazioni corrispettive” men-
tre sono esclusi dal campo d’applicazione dell’IVA “ 
ogni qual volta il soggetto che riceve il contributo non 
diventa obbligato a dare, fare, non fare o permettere al-
cunché in controprestazione Così in generale i contri-
buti a fondo perduto, ossia quelli versati non in contro-
partita di una prestazione di servizi o di una cessione di 
beni, non sono soggetti ad imposta.
In conseguenza di quanto affermato sopra:
nell’ipotesi di rilevanza del contributo ai fini IVA, ovve-
ro del fatto che ciò che risulta definito come contributo 
si rileva in realtà essere corrispettivo, sarà fatto obbligo 
alla Pro Loco di emettere regolare fattura nei confron-
ti dell’Ente erogatore secondo le disposizioni dell’art. 
21 del DPR 633/72 scorporando dalla somma erogata 
l’imposta con aliquota del 20%.
Nel caso invece in cui il contributo sia ritenuto come 
semplice elargizione di denaro, e quindi fuori dal cam-
po di applicazione dell’IVA in quanto ricompresso tra le 
cessioni di denaro di cui al citato art.2, c. 3 lett. a) del 
decreto IVA, non dovrà essere effettuato alcun adempi-
mento ai fini del tributo.

Imposte dirette

Ai fini delle imposte dirette è opportuno separare l’ana-
lisi degli adempimenti fiscali posti a carico dell’Ente 
Pubblico erogatore da quello previsto per il soggetto 
beneficiario ( Pro Loco ).

Pubblica Amministrazione

Come previsto dall’art. 28, comma 2 del DPR 600/73 
“ le regioni, le province, i comuni, gli altri enti pub-
blici e privati devono operare una ritenuta del 4% a 
titolo di acconto delle imposte (sul reddito delle perso-
ne giuridiche) e con obbligo di rivalsa sull’ammontare  
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dei contributi corrisposti ad imprese, esclusi quelli per 
l’acquisto di beni strumentali. “
In altre parole, la ritenuta del 4% deve essere applicata 
dal soggetto erogatore alla contemporanea presenza di 
due requisiti di seguito elencati:
a) il destinatario del contributo sia un’impresa;
b) il contributo non sia destinato all’acquisto di beni 

strumentali.
In merito al primo punto, il termine “ imprese” com-
prende sia soggetti che rivestono la qualifica di im-
prenditori commerciali, sia soggetti che, pur non rive-
stendo tale qualifica, hanno conseguito redditi di natu-
ra commerciale (es. proventi della sagra). E’ assoluta-
mente evidente che il contributo erogato alla Pro Lo-
co deve essere analizzato attentamente per distinguere 
se lo stesso sia destinato ad essere utilizzato per l’at-
tività istituzionale dell’associazione ovvero nel quadro 
dell’attività commerciale della stessa (Risoluzione n. 
166/E/2008). Attualmente gli Enti Pubblici predispon-
gono un documento, sotto forma di atto sostitutivo, in 
cui il beneficiario attesta il proprio inquadramento fi-
scale e dichiara la natura dell’evento che ha beneficiato 
del contributo al fine di sollevare l’Amministrazione da 
ogni responsabilità sull’assoggettabilità o meno alla ri-
tenuta d’acconto.
Dopo questa prima disamina si può sostenere che:
a) non sono soggetti alla ritenuta del 4%
•	 i contributi istituzionali, ovvero non erogati per 

l’esercizio di “impresa” ma esclusivamente per con-
sentire il funzionamento e la stessa sopravvivenza 
della Pro Loco ( non esercitante attività di impresa)

•	 i contributi ( sia in conto impianti che in conto inte-
ressi ) per l’acquisto di beni strumentali.

b) sono invece soggetti alla ritenuta:
•	 i contributi erogati ad “ imprese “ , come sopra me-

glio specificato;

In realtà, l’Agenzia delle Entrate (con R.M. n.583/81) 
prevede l’applicazione della ritenuta fiscale del 4% 
a fattispecie contributive in conto interessi destina-
te esclusivamente all’acquisto di beni strumentali sen-
za tenere in considerazione il fatto che la copertura de-
gli interessi è comunque condizionata all’acquisto degli 
stessi beni.

Soggetto beneficiario ( Pro Loco )
Ai fini dell’Imposta sul reddito delle persone giuridi-
che, IRES, la ritenuta operata costituisce acconto delle 
imposte che la Pro Loco dovrà corrispondere sul pro-
prio reddito. In assenza di reddito, la ritenuta operata 
formerà credito di imposta da utilizzarsi per compensa-
re altre imposte o contributi.

Contributi erogati a seguito di stipula di un 
contratto di prestazione in regime di convenzione

Gli enti non commerciali, e quindi anche le Pro Loco, 
possono stipulare con gli Enti Pubblici, contratti in re-
gime di convenzione o di accreditamento ( quest’ultimo 
è tipico dell’area sanitaria) per effettuare prestazioni di 
servizi aventi finalità sociali, esercitate in conformità ai 
fini istituzionali.
Tre, pertanto sono i requisiti richiesti:
1. deve trattarsi di attività aventi finalità sociali;
2. le attività devono essere esercitate in conformità ai 

fini istituzionali;
3. la prestazione deve essere regolata da un contratto.
Non assume alcuna rilevanza la natura del contributo; 
a fondo perduto o contributo con natura corrispettiva.
I contributi vengono normalmente concessi sulla base 
di rendiconti di spesa sostenuta, La Pro Loco pertanto 
non realizza alcun profitto essendo le entrate coinciden-
ti con le uscite.

La tipologia di questo contributo viene presa in consi-
derazione in quanto l’art. 143, c. 3, lett. b) del D.P.R. 
22.12.86 n. 917 recita espressamente:
“ Non concorrono in ogni caso alla formazione del 
reddito degli enti non commerciali … i contributi 
corrisposti da Amministrazioni pubbliche ai predet-
ti enti per lo svolgimento convenzionato o in regime 
di accreditamento … di attività aventi finalità sociali 
esercitate in conformità ai fini istituzionali degli en-
ti stessi. “.
Dunque alla luce di quanto sopra riportato, si asserisce 
che questa tipologia di contributi non produce imponi-
bile né ai fini IRES né ai fini IRAP.
Per quanto riguarda invece l’imposta IVA, il legislato-
re ritiene, che in presenza di prestazioni corrispettive, 
anche se relative a contratti in regime di convenzione, 
il “quantum” stabilito sia da assoggettare regolarmente 
ad imposta sul valore aggiunto.
Al fine di rendere più agevole la lettura di questo capo-
verso si fornisce il seguente esempio:
Il Comune di xxxx non potendo ampliare il proprio 
organico a seguito del blocco delle assunzioni non è 

più in grado di gestire la biblioteca comunale, che si 
ritiene abbia importante finalità sociale. A questo pun-
to si rivolge alla Pro Loco operante nel territorio che 
ha nell’oggetto sociale anche la clausola di “ … ge-
stione di biblioteche, musei e altri luoghi di cultura 
locale…. “.
La stipula di un contratto per lo svolgimento conven-
zionato del servizio di gestione della biblioteca comu-
nale attraverso volontari o dipendenti soddisfa i requi-
siti previsti dall’art. 143 TUIR (convenzione – finalità 
sociale del servizio – attività contemplata nello statu-
to). Pertanto, la Pro Loco presenterà, nei termini con-
trattuali, una rendicontazione dei costi sostenuti e a 
seguito di approvazione da parte dell’Amministrazio-
ne Comunale emetterà regolare fattura assoggettata ad 
IVA. Il corrispettivo incassato non parteciperà alla for-
mazione del reddito complessivo da assoggettare a im-
poste dirette.

Casistiche di contribuzioni erogate dagli Enti 
Locali ad una Pro Loco

Contributi erogati per l’organizzazione di campi 
estivi ( Estate Ragazzi )

Nel caso in oggetto il Comune affida alla Pro Loco l’or-
ganizzazione di un campo estivo, riconoscendo alla 
stessa una quota e beneficiando delle quote di parteci-
pazione ed anche di un contributo provinciale.
E’ necessario osservare come si modifica il trattamen-
to contabile e fiscale dei rapporti finanziari intercorrenti 
tra Comune, soggetto affidatario e utenza finale, nelle 
ipotesi in base alle quali è possibile strutturare la dire-
zione e gestione dell’attività.

Ipotesi 1
La prima ipotesi riguarda la modalità organizzativa 
scelta dall’Amministrazione, che si basa sulle seguanti 
caratteristiche:
a) individuare l’associazione a cui affidare la gestione 

del campo estivo;
b) determinare la spesa complessiva da riconoscere alla 

predetta associazione, quale corrispettivo della pre-
stazione;

c) determinare il costo complessivo a carico del Co-
mune, quale differenza tra il costo da corrispondere 
all’associazione e le quote pagate dai genitori dei ra-
gazzi direttamente alla Pro Loco;

d) liquidazione della quota a carico del Comune a segui-
to di presentazione di una fattura avente come impo-
nibile la differenza fra il costo complessivo del ser-
vizio svolto e l’ammontare delle quote di partecipa-
zione incassate.

Questa modalità di trattamento dell’incarico appare 
molto opinabile sia da un punto di vista fiscale che am-
ministrativo.
Da un punto di vista fiscale appare in contrasto con 
quanto previsto dall’art. 11 DPR 633/72 (applicazione 
separata dell’imposta).
Da un punto di vista amministrativo contabile c’è con-
trasto con l’art 162  del Tuel (Testo unico enti locali) 
dove si prevede che “ le spese sono iscritte integralmen-
te, senza alcuna riduzione della correlativa entrata.
Con la modalità dell’esempio sopra fatto si prevede una 
fatturazione solo “ per differenza “ e solo per differen-
za è prevista l’imputazione della spesa a carico del bi-
lancio comunale.

Ipotesi 2
Qualora si volessero mantenere le stesse modalità del 
precedente esempio in cui è l’Amministrazione comu-
nale il soggetto che organizza l’attività, sarebbe più op-
portuno seguire queste indicazioni:
a) determinare, nella convenzione da stipulare tra il Co-

mune e la Pro Loco, unicamente il costo che l’Am-
ministrazione dovrà sostenere per il servizio prestato.

b) Riscossione da parte del Comune delle rette a carico 
degli utenti ( genitori )

c) Contabilizzazione di questo importo nel bilancio co-
munale

d) Liquidazione alla Pro Loco dell’intero importo pre-
visto per il servizio prestato, previa presentazione, da 
parte di quest’ultima, di una fattura di corrispondente 
importo ( IVA 20%)

A solo titolo di completamento dell’esempio, non ri-
guardante la Pro Loco, si precisa che l’eventuale contri-
buto provinciale ricevuto dal Comune rimarrebbe fuori 
dal campo di applicazione IVA.

Ipotesi 3
Nel caso in cui l’Amministrazione volesse mantenere 
un’impostazione contabile più vicina al primo esempio, 
potrebbe operare nel modo seguente:
a) gli atti amministrativi devono essere formulati in 

modo tale da far intendere chiaramente che è la 
Pro Loco che organizza l’attività, mentre il Comu-

ne, apprezzandone la finalità, si limita a patroci-
narla e a contribuire finanziariamente alla sua re-
alizzazione;

b) in relazione al fatto che il Comune vuole contribuire 
finanziariamente all’attività può stabilire alcuni vin-
coli quale ad esempio il periodo e il luogo di svolgi-
mento e l’ammontare delle quote da far pagare ai fru-
itori dell’attività estiva;

c) per definire con esattezza l’importo del contributo, 
il Comune può chiedere la presentazione di un bi-
lancio preventivo ( e di un rendiconto finale ) per fa-
re emergere che il contributo erogato è esattamente 
la differenza fra i costi sostenuti dalla Pro Loco e le 
rette pagate;

d) le quote pagate dai fruitori del centro estivo saranno 
riscosse direttamente dalla Pro Loco in quanto ente 
organizzatore contabilizzandole come corrispettivo ( 
esente da IVA art. 10 n. 21 DPR 633/72) dell’attivi-
tà svolta.

e) Anche il contributo comunale costituirà un corrispet-
tivo ( anch’esso esente IVA art 10) e come tale dovrà 
essere fatturato al comune.

Risulta evidente, dopo questa trattazione, sostenere che 
l’ipotesi 2 è quella di più semplice gestione amministra-
tiva e contabile per la Pro Loco.

Contributo erogato per l’organizzazione
della “festa anziani”

Questa casistica si sostanzia nel riconoscimento da par-
te del Comune alla Pro Loco di una somma di denaro fi-
nalizzata all’organizzazione della festa. Infatti i Comu-
ni si rivolgono abitualmente ad associazioni del proprio 
territorio, ma in particolar modo alla Pro Loco, per lo 
svolgimento di determinate attività o servizi, alle quali 
erogano poi un apposito contributo.
Da un punto di vista fiscale:
a) il contributo deve essere assoggettato , di norma, al-

la ritenuta d’acconto del 4% in quanto erogato per 
una attività spesso non rientrante nei fini istituzionali 
della Pro Loco, ma come corrispettivo di una speci-
fica attività;

b) nel caso ( sempre più frequente ) in cui la Pro Loco 
sia titolare di partita IVA perché svolge anche attività 
di carattere commerciale, il contributo-corrispettivo 
dovrà essere invece assoggettato ad IVA 20% e fattu-
rato come una qualsiasi attività di servizi.

Per eliminare gli adempimenti si potrebbe suggerire 
l’ipotesi dell’erogazione di un contributo annuo alla 
Pro Loco, non per la singola iniziativa, ma per l’in-
sieme delle attività svolte nel corso dell’anno, così 
anche il contributo acquisirebbe quella caratteristi-
ca di “ istituzionalità “ che lo renderebbe non più 
assoggettabile né alla ritenuta d’acconto né all’im-
posta IVA.

Compartecipazione alla “ luminaria natalizia”

Analizziamo il caso di un contributo concesso alla 
Pro Loco, come compartecipazione alle spese per 
l’organizzazione di uno specifico evento - luminaria 
natalizia - che potrebbe assumere sia la natura com-
merciale sia quella istituzionale a seconda del fatto 
che la Pro Loco riceva o meno ulteriori introiti da 
altri soggetti (es. interventi pubblicitari da commer-
cianti).
Alla luce di quanto in precedenza analizzato, si asseri-
sce che in presenza di altri interventi (pubblicità) o di 
incassi per cessione di beni (es.vendita di dolciumi) o 
di incassi per l’allestimento di spettacoli (concerto con 
ingresso a pagamento) il contributo dovrà essere assog-
gettato alla ritenuta del 4%.
Qualora, invece, ci fosse solo l’intervento del Comune e 
di altri contributi da privati (oblazioni o offerte), l’atti-
vità si configura come istituzionale e pertanto non sog-
getta ad alcuna ritenuta.
Come nel caso precedente, in presenza di altre attivi-
tà commerciali, al fine di evitare l’assoggettamento a 
ritenuta, il contributo potrebbe essere elargito assieme 
a quello annuale come sostegno dell’intera attività del-
la Pro Loco.
La diffusione del presente elaborato viene autorizzata 
dal suo redattore solo ed esclusivamente come mate-
riale di studio del Convegno Regionale Residenziale di 
Arta Terme del 21-22 e 23 novembre 2008 organizza-
to dall’Associazione fra le Pro Loco del Friuli V.G.. E’ 
vietato ogni altro utilizzo o pubblicazione senza l’auto-
rizzazione dell’autore. 

(Ulteriori informazioni su “Attività di lavoro 
autonomo occasionale”, “Prestazioni occasionali”, 
e relativa modulistica possono essere consultate e 
scaricate dal sito: www.unpli.it
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Provincia di Alessandria

E’ stata una domenica spe-
ciale ed indimenticabile quel-
la del 24 gennaio scorso per 
la “delegazione” che ha con-
segnato quanto raccolto nel-
la comunità di Francavilla Bi-
sio con la sottoscrizione “pro 
Abruzzo” fortemente voluta 
dalla Pro Loco. 

Il lungo viaggio verso Bussi 
sul Tirino, affrontato in una so-
la giornata, è stato sorretto da 
tanto entusiasmo e, fortunata-
mente, da un “meteo” favore-
volissimo.

5.000 euro per l’ambulanza

Da Francavilla Bisio all’Abruzzo:
milletrecento chilometri di solidarietà

Terminata la raccolta nel 
mese di dicembre, aperte le 
scatole-urna e integrata, da 
parte della Pro Loco Franca-
villa Bisio, la somma stabilita 
di 5.000 euro complessivi, un 
piccolo ma significativo grup-
po di francavillesi, compren-
dente Sindaco e Vicesindaco, 
Presidente e Vicepresidente 
Pro Loco, Assessore respon-
sabile della Protezione Civi-
le hanno deciso di recarsi per-
sonalmente a Bussi sul Tirino 
per consegnare quanto raccol-

to e destinato a Bussi Soccorso 
per l’acquisto di un’ambulan-
za attrezzata a 118.

Partenza alle 5.30 da Fran-
cavilla Bisio con il pulmino 
della Protezione Civile Unione 
Collinare del Gavi, e giù ver-
so l’Abruzzo. L’accoglienza 
presso la sede di Bussi Soccor-
so, l’unico container rimasto, è 
stata calorosa e cordiale. Suc-
cessivamente, al ristorante, la 
conoscenza delle persone (au-
torità comunali, provinciali e 
componenti di Bussi Soccor-
so) si è approfondita attraverso 
un dialogo ricco di particolari 
con molti riferimenti alla trage-
dia patita. 

Presso la sala consiliare 
si è tenuta la cerimonia del-
la consegna alla presenza di 
gran parte della popolazione 
di Bussi. La commozione è 

stata grande: tanta gente con 
gli occhi lucidi che applau-
diva manifestando una gioia 
sincera, sentimento che il pa-
ese nell’ultimo anno non ave-
va provato perché le occasioni 
per sorridere non erano state 
molte…. Il gesto di solidarie-
tà della Pro Loco e della po-
polazione francavillese è sta-
to non solo apprezzato per la 
finalità ma per quanto ha rap-
presentato in termini umani: 
anche se distanti, anche se 
l’evento sismico è ancora pre-
sente per le Istituzioni che de-
vono provvedere alla ricostru-
zione, i cittadini di Bussi sul 
Tirino hanno toccato con ma-
no lo spirito di condivisione 
che ha animato il nostro ge-
sto di solidarietà. Il momen-
to del commiato è stato un 
po’ sofferto tanto era cordia-

le l’atmosfera che circondava 
tutti noi. Ma la strada da ri-
percorrere era tanta ed il buio 
già sceso. Inizialmente nessu-
no sul pulmino parlava: co-
me un film ognuno nella men-
te faceva scorrere immagini e 
riascoltava parole, frasi… Al-
ternandosi alla guida la dele-
gazione è giunta a Francavil-
la Bisio un quarto d’ora prima 
della mezzanotte! Una gior-
nata speciale, unica, tanto in-
tensa da sembrare lunga una 
settimana. Tanto densa di si-
gnificato da far ripetere la fra-
se comparsa sul Il Messagge-
ro nelle pagine Abruzzo che 
annunciava con un articolo 
l’arrivo dei francavillesi: Mil-
letrecento chilometri di soli-
darietà!

Alice Mazzarello
Pro Loco Francavilla Bisio

Pensata, voluta e realizzata 
dall’allora amministrazione co-
munale e da un gruppo di ami-

ci, la Pro Loco di Francavilla 
Bisio nasce nell’ormai lonta-
no 1985.

I primi passi, come sempre 
cauti, vertevano ad organizzare 
eventi legati alla festa patrona-

le, al 
Na t a -
le, al gioco del tam-
burello: la “Sagra del 
raviolo” ha festeggia-
to due anni fa, con un 
continuo crescendo di 
presenze, i suoi primi vent’an-
ni; le si sono via via aggiunti 
altri appuntamenti gastronomi-
ci, da “Benvenuta Estate” alla 
“Raviolata d’autunno”,  fino al 
“Merendone” di metà ottobre.

Nel corso dell’ultima as-
semblea dei soci, ad aprile, 
sono stati illustrati gli investi-
menti che la Pro Loco ha ef-
fettuato in questi anni: dalla 
costruzione in  muratura del-
le cucine e del laboratorio per 
il confezionamento dei ravio-
li (che hanno reso il nome di 
Francavilla Bisio “famoso” an-
che oltre i confini nazionali) 
alla struttura tensiostatica, da-
gli investimenti a favore della 
collettività, quali gli arredi del 
parco giochi, alla pubblicazio-
ne di volumi riguardanti la sto-
ria del paese (di Lorenzo Tac-
chella, Italo Galliano, Gisa Ba-
gnara Mattrel).

E domenica 11 aprile si so-
no pure svolte le elezioni per il 

consiglio direttivo che guiderà 
la Pro Loco nel prossimo qua-
driennio: Marina Picollo ri-
confermata presidente; Bruno 
Filippo Mazzarello vice presi-
dente; Stefania Mantelli segre-
tario: Rosa Mazzarello tesorie-
re; Luisa Orlando membro del 
direttivo.

Insomma: “Squadra che 
vince non si cambia”, an-
che se sono state salutate con 
simpatia due “novità”: l’in-
gresso nel direttivo di Piero 
Chiesa, da sempre impegnato 
in Pro Loco, ed un folto grup-
po di giovani, che collabora-
no attivamente in un clima di 
amicizia che va al di là del 
ruolo associativo e che costi-
tuisce, per la freschezza delle 
idee e per l’apporto innovati-
vo, una forza ed un sostegno 
per tutti.

Rosa Mazzarello Fenu
Alice Maria Mazzarello

Pro Loco di Francavilla Bisio, 25 anni di storia

Attorno al “raviolo”,
servizi alla comunità e cultura
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Provincia di Asti
Ad Isola d’Asti, tra orti e vigne, la Pro Loco ti prende per la gola

Alla sagra del Maseng, “Batzoà”
e lumache fritte a go go

L’Associazione Turistica 
Pro Loco Isola d’Asti, costitu-
ita nel 1976, ha sempre svolto 
attività di promozione turisti-
ca, delle tradizioni e dei pro-
dotti, con particolare attenzio-
ne alla tipicità, alla tutela ed al-
la valorizzazione del patrimo-
nio artistico e ambientale del 
territorio.

L’Associazione ha parteci-
pato, fin dai primi anni, al Fe-
stival delle Sagre di Asti, clas-
sificandosi al primo posto nel 
1979, nel 1999 e nel 2007.

Merito della Pro Loco è di 
aver riscoperto un piatto pove-
ro e antico: il “batzoa”, soffi-
ce zampino di maiale lessato, 
posto sotto aceto aromatizzato, 
impanato e fritto in padella.

Altre prelibatezze sono 
gli “strafugnà” ed i “Brut ma 
bon”, biscotti secchi a base di 
nocciole, preparati esclusiva-
mente dalla pro-loco.

Sempre la Pro Loco orga-
nizza la sagra enogastronomi-
ca del “Maseng”.

Dopo un periodo di interru-
zione, la Pro Loco si è ricosti-
tuita nel 1996.

Oltre ad organizzare e po-
tenziare le manifestazioni a 
livello locale, svolge attività 
promozionale fuori dal territo-
rio comunale.

Ha partecipato a tutte le 

“Giornate del Tartufo” orga-
nizzate nei comuni della pro-
vincia di Asti ed alla “Fiera 
d’Autunno”, in rappresentan-
za dell’Associazione Naziona-
le “Città del Vino”.

Ha anche partecipato alla 
manifestazione “Cin Cin Pie-
monte” a Torino e a Napoli nel 
1977 e alla trasmissione “Ver-
de Mattina” di Rai 1.

La Pro Loco ha un ruolo 
attivo nella preparazione del-
la manifestazione comunale 
“Fiori in Fiera”, che si svolge 
la seconda domenica di aprile.

Le manifestazioni:

Sagra del  Maseng
La Sagra del Maseng, il 

cui il nome deriva dall’antico 
taglio del fieno che si svolge-
va proprio nel periodo dei fe-
steggiamenti attuali, seconda e 
terza settimana di giugno); ta-
le periodo anche, se di duro la-
voro, costituiva anche un mo-
mento di ritrovo e festa per tut-
to il paese. 

La sagra del maseng consi-
ste nel proporre i prodotti tipi-
ci e piatti poveri e antichi come 
il batzoà”, il tacchino in salsa 
isolana, la lingua con bagnet 
verd, la polenta fritta, gli agno-
lotti del plin, le lumache fritte, 

il dolce del mugnaio, 
il dolce del re, il bu-
net e i vini locali.

Calici di stelle
Giunta ormai al-

la 13ma  edizione, or-
ganizzata in colla-
borazione con il co-
mune di Isola d’Asti 
iscritto all’associa-
zione città del vino, 
ha luogo nella parte 
alta del paese, Isola 
Villa, con vista sulla 
valle del Tanaro che 
si estende tra le col-
line vitate , le serra 
degli orto-floricultori fino alle 
porte della città di Asti.

Durante la serata che ha 
luogo sempre il 10 agosto, 
si osservano le costellazioni 
con l’ausilio dei telescopi del 
Gruppo astrofili Betha Andro-
medae,  accompagnati dai piat-
ti tipici irrorati dal vino delle 
nostre colline con sottofondi 
musicali.

Sagre di Asti
L’Associazione ha parteci-

pato, fin dai primi anni, al Fe-
stival delle Sagre di Asti, clas-
sificandosi al primo posto nel 
1979, nel 1999 e nel 2007.

La nostra sfilata è composta 
da oltre 100 figuranti di ogni 

età (siamo già stati premiati 
per il figurante più giovane e 
per il più anziano.)oltre a 4 car-
ri ( trainati rigorosamente da 
trattori testa calda ) oltre ad at-
trezzi d’epoca che rappresenta-
no momenti di vita contadina.

La Pro Loco propone bat-
zoà e lumache fritte: per la pre-
parazione si utilizzano circa 10 
– 12 Kg di  zampini di maiale 
e circa 100 – 120 kg di luma-
che fritte.

Santa Caterina
Festa del santo patrono con 

una manifestazione che si svolge 
in tre serate a tema proponendo 
le tipicità gastronomiche locali. 

In occasione dell’inaugura-

zione del nuovo centro com-
merciale “I bricchi” di Isola 
d’Asti, avvenuta il 3 dicembre 
2009, la Pro Loco ha parteci-
pato attivamente con l’allesti-
mento di uno stand raffiguran-
te i momenti salienti della ven-
demmia, con l’esposizione di 
attrezzature d’epoca e promuo-
vendo i vini locali.

Negli anni che vanno dal 
1976 al 2010 si sono succedu-
ti diversi presidenti che hanno 
dignitosamente dato lustro al-
la Pro Loco: ricordiamo Piero 
Vastadore, Erildo Ferro, Sergio 
Baino supportati ovviamente 
dalla maggioranza della popo-
lazione e dalle amministrazioni 
comunali.

Provincia di Biella

Un appuntamento da non perdere quello proposto da 
Comune e Pro Loco di Candelo per il periodo dal 22 mag-
gio al 2 giugno prossimi.

Nel medievale Ricetto di Candelo, uno dei 100 borghi 
più belli d’Italia, bandiera arancione del Touring, che da 
solo val bene una visita, florovivaisti biellesi e piemontesi 
allestiranno un suggestivo viaggio nel tempo e nello spazio 
creando magie di colori e atmosfere di tutto il mondo, dalle 
molteplici accezioni che il giardino ha assunto nei vari con-
tinenti e nella storia, fino alle antiche simbologie dei giar-
dini citati nella Bibbia.

Nell’anno dell’esposizione della Sindone e della Pas-
sione di Sordevolo, il visitatore sarà accompagnato, dentro 
e fuori le mura del Ricetto, da allestimenti che faranno co-
noscere le bellezze dei Sacri monti del Biellese e del Pie-
monte, della Via Francigena e delle sacre rappresentazio-
ni; ospite d’onore della manifestazione sarà la provincia 
di Salerno con il Santuario della Madonna delle galline di 
Pagani.

A Candelo (BI), dal 22 maggio al 2 giugno

Dodicesimo “Candelo in fiore”
Nel Ricetto alla scoperta dei giardini del mondo
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Faranno da cornice al-
la XII^ Candelo in fiore un 
mercato floreale con la “Via 
del Vaso”, momenti musicali, 
di intrattenimento, spettacoli 
serali tra le “rue” del  borgo, 
un concorso fotografico per 
fotoamatori, il concorso bal-
coni fioriti, visite guidate al 
Borgo del castello e alla ba-
raggia.

Orario: tutti i giorni dalle 
9,30 alle 23.

Informazioni: www.can-
deloinfiore.it – Associazione 
Turistica Pro Loco Candelo, 
015 2536728; ATP Biella, 015 
351128.

Da ormai quindici anni l’Associazione Turistica Pro 
loco di Cerrione, nata nel 1995 ad opera di alcuni volon-
tari, sta promuovendo sempre nuove occasioni d’incontro 
all’interno del paese,  cercando di proporre eventi attuali 
e stimolanti.

Tra le prime manifestazioni locali che si ricordano, è 
possibile annoverare le feste patronali, in numero di tre, 
poiché tre sono “i campanili” all’ombra dei quali que-
ste feste si sono realizzate, essendo Cerrione un comu-
ne che abbraccia tre frazioni. E per ognuna di esse, ol-
tre all’aspetto religioso mai sottovalutato, si è cercato di 
organizzare “gustosi” momenti di eno-gastronomia e di 
spettacolo, fieristico, musicale o teatrale.

Nel 2008 c’è poi stato il “Teatro in Piazza”, con la pre-
senza di una compagnia teatrale di forte impatto, I Le-
gnanesi.

E’ stato un progetto molto ambizioso, con un buon 
successo di pubblico.

Finalmente, nel 2009, l’anno della Sagra dell’Oca: 
l’ennesima novità, un evento che riassumesse storia (quel-
la delle nostre nonne, che andavano all’ Elvo a pascolare 
ed abbeverare le oche), eno-gastronomia e divertimento.

Possiamo affermare che anche questo è stato un espe-
rimento riuscito, e che lungo questo percorso s’intende 
proseguire.

La proposta per il 2010, per la seconda edizione della 
Sagra dell’Oca, è sostanzialmente un grande evento che 
si svolgerà su tre giorni (11-12-13 giugno): una grandiosa 

festa per i giovani al venerdì sera, in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale, protagonisti i ragazzi del-
la leva ‘92, che compiono i fatidici 18 anni; seguirà una 
serata di eno-gastronomia e musica più tradizionale, il sa-
bato sera, quindi momenti di intrattenimento, di gioco (ri-
gorosamente dell’oca) e tanto altro ancora, mostre colla-
terali e concorsi per le attività commerciali locali, sempre 
sul tema dell’oca e degli antichi mestieri.

Ma una Pro Loco non è solo eventi ed intrattenimento, 
ma anche promozione del proprio territorio. Ecco perché 
quest’anno, proprio in occasione di questo anniversario 
da 15 candeline, partirà un progetto estremamente inte-
ressante di conoscenza e promozione del territorio, che 
vuole essere uno stimolo per ritrovare le antiche tradizio-
ni dei nostri luoghi, per riscoprire gli usi ed i costumi, per 
mostrare qualche angolo di Cerrione forse ancora non co-
sì noto.

Nasce così il primo “promozionale” su Cerrione, cor-
redato di foto e cenni storici: “Cerrione a piccole gocce”.

Il tema centrale di questa pubblicazione saranno le 
manifestazioni promosse dall’Associazione turistica Pro 
Loco di Cerrione per l’anno 2010. come momenti di rivi-
sitazione,  conoscenza, esperienza, apprendimento.

Il testo sarà tradotto in lingua francese ed in lingua te-
desca, per una migliore divulgazione nei paesi gemellati 
con Cerrione (Villerest,  nella Haute Loire, e Pielenhofen, 
cittadina della Baviera).

Cristina Garizio

A Cerrione BI, nel 2010

2a Sagra dell’Oca
e “Cerrione a piccole gocce”

La 38ma edizione del Carneva-
le di Massazza, a cura della Pro 
Loco e del Comitato del carne-
vale, è stata caratterizzata da 
un evento memorabile: la pri-
ma edizione della “Prova del Fa-
giolo”, gara di fagiolate che ha 
visto protagoniste cinque no-
te realtà biellesi: le Pro Loco di 
Cerrione, di Gifflenga, di Mas-
sazza, il Comitato del carneva-
le di Chiavazza (rione di Biella, 
famoso per la sua fagiolata da 
Guiness) ed il Comitato del car-
nevale di Verrone.
La competizione consisteva so-

stanzialmente nel proporre la mi-
gliore fagiolata: più o meno spe-
ziata, più o meno ricca di condi-
menti e/o di verdure.
A decretare il vincitore, una giuria 
di 250 partecipanti alla cena che 
ha fatto seguito al pomeriggio di 
meticolosa preparazione.
Il primo premio è andato alla Pro 
Loco di Gifflenga, che ha ricevuto 
oltre 90 preferenze.
“Un successo quasi inaspettato” 
hanno commentato gli organizza-
tori, che già si stanno adoperando 
per la prossima edizione.

Cristina Garizio 

Massazza BI

E’ il fagiolo che fa bello
Il Carnevale

11 - 12 -13 GIUGNO 2010
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In collaborazione con l’Associazione Volontari 
Pollonesi ed il patrocinio del Comune, la Pro Lo-
co di Pollone ha organizzato la 5° edizione de “La 
Befana vien di giorno... con la gente tutta intor-
no”, manifestazione che, come sempre, ha avuto il 
riscontro di una grande partecipazione di pubblico, 
grandi e piccini.

Teatro dell’evento è stato il prato antistante la 
chiesetta di San Barnaba, edificata nei primi an-
ni del 1600 per voto della comunità su un’altura 
chiamata nelle antiche carte “Monte del Castellaz-
zo”, e diventata emblema di Pollone; il noto pittore 
Lorenzo Delleani immortalò la chiesetta nelle sue 
opere ricche di estiva luminosità, religioso racco-
glimento e folkloristico colore, con le donne del 
paese che escono dalle funzioni avvolte nel tradi-
zionale velo bianco.

Dall’alto del poggio, lo sguardo spazia dalle cit-
tà di Vercelli e Novara alle colline del Monferra-
to, alla Serra, al Mombarone, al Mucrone, al parco 
della Burcina, fino al lontano Monviso. 

Cristina Garizio

Lo corso 6 gennaio a Pollone (BI)

“La Befana vien di giorno...
con la gente tutta intorno”

Provincia di Cuneo

Assemblea provinciale
Unpli

Sono state oltre 100 le Pro 
Loco che, venerdì 12 marzo, 
presso il Centro congressi del-
la Provincia di Cuneo, hanno 
preso parte all’assemblea pro-
vinciale UNPLI.

Sotto la guida del presi-
dente del Comitato Giulia-
no Degiovanni, si è discusso 
della legge 36/2000 – corret-
ti comportamenti per richieste 
di contributi e rendicontazio-

Il consigliere regionale Aldo Raviolo, il presidente UNPLI Cu-
neo Giuliano Degiovanni, il vice presidente Unpli Cuneo Massi-
mo Bertolusso e il consigliere Unpli Cuneo Maria Teresa Sora.

ni (è mancata, purtroppo, l’an-
nunciata presenza di funzio-
nari della Regione Piemonte), 
problematiche sulla sicurezza 
nelle manifestazioni, presen-
tazione delle manifestazioni 
organizzate sul territorio da 
Unpli e Pro Loco, relazione 
sui primi due anni di mandato 
del Comitato provinciale UN-
PLI, progetti futuri per le Pro 
Loco.

“In un momento storico 
contraddistinto dall’incertez-
za – ha puntualizzato Giulia-
no Degiovanni – il ruolo delle 
Pro Loco sta diventando sem-
pre più importante”.

Era presente all’Assemblea 
anche Mino Taricco, assesso-
re  all’Agricoltura alla Regio-
ne Piemonte, che ha portato 
il saluto dell’amministrazione 
regionale.

La Pro Loco Verzuolo supe-
ra il test del suo primo carne-
vale!…

Giovedì 11 febbraio la gior-
nata è stata lunga per le ma-
schere che, incuranti della ne-
ve e del gran freddo, al matti-
no hanno fatto visita alle scuole 
elementari ed agli asili di Ver-
zuolo, Villanovetta e Calicetto, 
e al pomeriggio sono state pre-
senti al Circolo Auser ed alla 
Casa di Riposo, unitamente al-
le maschere della Villa di Ver-
zuolo. 

Alle ore 17, a Palazzo Dra-
go, Ciaferlin, la Castellana e 
molti gruppi mascherati dei pa-
esi limitrofi hanno voluto par-

tecipare con noi alla cerimonia 
ufficiale dell’investitura del-
le maschere verzuolesi. Do-
po il saluto del Sindaco e di 
Ciaferlin, la parola è passata 
a Rita Fracchia, Madama Car-
ta uscente, che ha effettuato il 
passaggio di consegne alla nuo-
va maschera, Cristina Compa-
rato: è stato, questo, il momen-
to più toccante ed emozionan-
te della cerimonia, che ha visto 
tanti occhi lucidi.

Purtroppo la partecipazio-
ne dei verzuolesi è stata mol-
to scarsa, sicuramente a causa 
del cattivo tempo, ma anche e 
soprattutto perché, molto pro-
babilmente, non è stato dato il 

giusto valore a questa cerimo-
nia. Noi, come Pro Loco, vo-
gliamo ringraziare sinceramen-
te tutte le persone che, sfidan-
do la neve, hanno voluto essere 
presenti, con la consapevolezza 
di fare qualcosa di utile per il 
paese.

A questo punto, alcuni rin-
graziamenti sono d’obbligo: 
a Rita Fracchia per l’emozio-
ne sincera che ci ha trasmes-
so; a Ciaferlin, alla Castellana 
e a tutti i gruppi mascherati per 
la loro presenza; a Bruno Dal-
bianco, autore delle parole e 
musica dell’inno ufficiale delle 
maschere verzuolesi che in due 
giorni è riuscito a farci impa-

Pro Loco Verzuolo CN

Esame Carnevale: promossa! 

rare la canzone; a Marino, An-
gelo e Giacomo che, in mezzo 
alla bufera, hanno cucinato po-
lenta e salsiccia per tutti; alla 
Cantina “Tenuta Monte d’Oro” 
di Verzuolo che ci ha offerto 
il vino; a Roberto (vice presi-
dente della Pro Loco), che per 
l’intera giornata si è prodiga-
to a portare tavoli, sedie e tutto 
l’occorrente per la serata e che, 

il giorno dopo, ha ripulito tutto; 
a Elio (presidente) che, oltre a 
tutto il resto, ha liberato il cor-
tile di Palazzo Drago e la strada 
dalla neve; ai commercianti di 
Verzuolo, Cinzia e Denise,che 
hanno chiuso per un giorno 
la loro attività per poter esse-
re presenti! Grazie di cuore a 
tutti perché senza di loro non 
avremmo potuto farcela!!!
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Sabato 20 marzo, la 10^ edizione a Ceresole d’Alba 

Cantè j’euv Roero 2010
Una notte indimenticabile animata
da 26 gruppi e 7000 spettatori

Una tradizione se-
colare quella del “Can-
tè j’euv”, la questua iti-
nerante delle uova che, 
nelle notti di Quaresima, 
portava gruppi più o me-
no improvvisati di gio-
vanotti muniti di fisar-
monica, clarino, tambu-
ro, trombone e quant’al-
tro la fantasia poteva in-
ventare, a percorrere le 
colline di Roero, Langhe 
e Monferrato per elemo-
sinare, di cascina in ca-
scina, uova che il giorno 
di Pasquetta avrebbero 
costituito la materia pri-
ma per una gigantesca 
frittata.

Una tradizione che, 
pur con qualche varian-
te locale, aveva il suo ca-
novaccio, universalmen-
te rispettato: gli uomini, 
intabarrati nella classica 
mantellina e accompagnati da 
un “fratucin”, raggiunto il cor-
tile della cascina, attaccavano 
con la classica filastrocca: “Su-
ma partì da nostra cà ca i-era 
n’prima seira, per venive  a 
salutè, deve la buna seira...”. 
E  avanti così, finchè i padroni 
aprivano la porta, offrivano le 
uova e magari anche vino, pa-
ne e salame; poi il congedo con 
il ringraziamento di rito (“E 
adess ch’i n’eve regalà, nui 
autri e v’ringrassiuma; vivend 
an sanità, n’autr’an e turneru-
ma”) o la scherzosa maledizio-
ne per gli spilorci che non ave-
vano aperto la porta (“At-ti cu-
sta casa sì e mnisia ra sucinha; 
cha le scheisa a chesta ar gal e 
‘r cu ra garinha” - In questa 
casa qui venisse la siccità; che 
seccasse la cresta al gallo e il 
culo alla gallina).

Dopo la seconda guer-
ra mondiale, però, la tradizio-
ne del “Cantè j’euv” conob-
be un momento di grave crisi 
e ci volle, nel 1965, un giova-
notto di Magliano Alfieri, An-

E solidarietà è stata anche la 
notte di Ceresole: gruppi e Pro 
Loco partecipanti hanno infatti 
devoluto buona parte del rica-
vato – in totale 10mila euro - a 
favore dei missionari Salesiani 
che operano ad Haiti.

Importanti le cifre che Mat-
teo Sona, presidente della Pro 
Loco Ceresole d’Alba, espo-
ne dopo la “grande notte” del 
20 marzo: un pubblico di cir-
ca 7.000 persone, 29 stand di 
altrettante Pro Loco con i lo-
ro prodotti tipici, 26 gruppi 
di cantori, coinvolti 39 paesi 

di Roero, Langa e dintorni; a 
dare una mano nell’organizza-
zione, ovviamente le Pro Lo-
co, che hanno coinvolto Croce 
Rossa, Protezione Civile, Al-
pini, ecc.

Più modesto come numeri, 
ma altrettanto simpatico e sen-
tito, il “Cantè j’ov” di Casal-
cermelli (AL), che per tradizio-
ne si celebra il Venerdì Santo 
(quest’anno il 3 aprile); ospiti 
d’onore proprio gli amici della 
Pro Loco Ceresole d’Alba che 
avevano festeggiato meno di 
una settimana prima.

tonio Adriano, e, a Prunetto in 
Langa, il gruppo musicale dei 
Brav’Om col mitico Brun, a ri-
proporla. 

Fu un successo che in breve 
contagiò buona parte del Basso 
Piemonte.

Dieci anni fa, poi, dalle Pro 
Loco di Guarene e Castagni-
to, partì una nuova idea: con-
cludere il periodo del Cantè 
j’euv con una grande nottata 
che mettesse insieme 20 – 30 - 
40 gruppi, a cantare, mangiare, 
bere in allegria, facendo parte-
cipi tutti coloro che ne avesse-
ro voglia; all’organizzazione 
pratica avrebbero provveduto 
le varie Pro Loco, con i loro 
stand ed i prodotti tipici della 
loro cucina.

E fu subito un altro succes-
so:

basti ricordare che lo scorso 
anno, a Pocapaglia, ci fu una 
vera e propria pacifica invasio-
ne: 10 mila persone.

Con importanti risvolti an-
che nel settore della promozio-
ne turistica: “Nelle Langhe e 

Roero – ha detto sa-
bato 27 febbraio nel-
la splendida corni-
ce della cascina Pie-
delmonte di Guarene 
l’assessore provincia-
le al Turismo Grego-
rio, alla presentazio-
ne di Cantè j’euv Ro-
ero 2010 in program-
ma a Ceresole d’Alba 
il 20 marzo – la voce 
turismo non è in cri-
si, ma sta registrando 
un probante + 6%; e 
questo anche grazie a 
manifestazioni come 
questa, autentica te-
stimonianza di civiltà 
contadina”.

Tra i tanti spon-
sor di Cantè j’euv 
Roero 2010 (Comu-
ne di Guarene, As-
sociazione Pro Loco 
per il Roero, Regione 

Piemonte, Provincia di Cuneo, 
Comune di Ceresole d’Alba, 
Ente Turismo Brà, Alba, Lan-
ghe e Roero,  Comunità Col-
linare del Roero, inRoero-Or-
dine dei Cavalieri di San Mi-
chele del Roero, Banca d’Al-
ba, GAI, ITALCOGIM), an-
che l’UNPLI, rappresentata la 
Giuliano Degiovanni, vice pre-
sidente del Comitato regionale 
piemontese, che nell’occasio-
ne ha sottolineato la “necessità 
di mantenere vive le tradizio-
ni e di riscoprire la solidarietà 
che in passato rappresentava 
un grande valore”.

Domenica 2 maggio grande successo della  “Festa dei pittori e dell’arte”, organizzata 
dalla Pro Loco Vergne.

A Vergne, frazione di Narzole
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Provincia di Novara

Successo scontato per le sfi-
late dei campanacci che hanno 
coinvolto massinesi e non nel 
primo appuntamento del 2010 
promosso dalla Pro Loco, e re-
cord alla serata finale quando 
più di trecento partecipanti si 
sono riversati nelle vie dando la 
sveglia al paese intorpidito negli 
ultimi giorni di festa.

Una consuetudine, il suono 
dei campanacci nelle sere pre-
cedenti l’Epifania, che gli orga-
nizzatori hanno riportato in au-
ge da non molti anni, ma che in 
passato rappresentava a Massino 
Visconti una delle tante espres-
sioni della locale cultura popola-
re, in  seguito quasi del tutto di-
menticata con l’abbandono delle 
attività rurali. Non pochi tuttavia 
ancora serbano gelosamente le 
“bronze” che i loro nonni appli-
cavano alla cavezza delle muc-
che quando le lasciavano libere 
nei pascoli durante il soggiorno 
estivo presso gli alpeggi che co-
stellavano le alture circostanti. 
Nei lunghi mesi invernali inve-

ce, quando il bestiame era ripa-
rato nelle stalle in paese, i cam-
panacci giacevano inutilizzati. 
Solo il 3, 4 e 5 gennaio i ragazzi 
se ne impossessavano per agitar-
li scorrazzando alla sera lungo le 
strette vie deserte, spesso rico-
perte di neve.

Si ritiene che l’origine  di 
questa antichissima usanza pos-
sa ricollegarsi al corteo dei Ma-
gi verso Betlemme o, secon-
do alcuni, ai riti propiziatori di 
natura pagana in qualche modo 
sopravvissuti ed inglobati nella 
tradizione cristiana.

Può apparire quanto mai sin-
golare l’ampio consenso che 
sempre riscuote la rievocazione 
di quella che un tempo fu una 
manifestazione spontanea e che 
nulla ha in sé di spettacolare se 
non la calorosa partecipazione 
della gente, non solo residente, 
ma anche proveniente da fuori. 
Evidentemente l’evento conser-
va un fascino particolare d’al-
tri tempi che lo porta ogni anno 
ad assumere dimensioni sempre 

maggiori, specialmente al terzo 
appuntamento, quello della sera 
un po’ magica in cui tutti bam-
bini attendono trepidanti l’arri-
vo della Befana.

Prendendo il via dalla piazza 
dove si era radunata con campa-
nacci di varie forme e dimensio-
ni, la chiassosa folla di grandi e 
piccoli ha iniziato anche questa 
volta il tragitto alla luce delle 
torce inglobando dopo un bre-
ve tratto anche gli abitanti della 
frazione Monte (dove un tempo 
si concentrava il maggior nume-
ro di alpeggi) scesi in massa ad 
ingrossarne le fila.

All’orchestrina che accom-
pagnava il fragoroso corteo è 
stato come al solito affidato il 
compito di richiamare con le 
proprie note l’atmosfera natali-
zia nel corso di alcune soste, zit-
tendo per una manciata di mi-
nuti il frastuono assordante dei 
campanacci.

Immancabile la presenza 
della Befana con scopa e gerla, 
come pure quella dei Re Magi 

A Massino Visconti (NO) riscoperta un’antica tradizione   

300 campanacci a scortare la Befana
Una manifestazione spontanea che aveva rischiato di scomparire 

PROGARBAGNA
La Pro Loco “ProGar-
bagna” vede la luce nel 
1982, grazie allo sti-
molo del compianto 
Enrico Arrigoni, allora 
assessore comunale e 
di Pietro Tosetti, primo 
storico presidente. Na-
sce come una libera as-
sociazione di volontari, 
motivati dall’intenzio-
ne di organizzare eventi collegati al territorio e alle sue carat-
teristiche. L’evoluzione dei tempi e la necessità di rimanere “al 
passo”, l’hanno portata a definirsi come oggi si presenta, ovve-
ro un’associazione di tipo turistico-promozionale, che fa par-
te del circuito UNPLI (Unione Nazionale Pro Loco Italiane).
La sua struttura formale, comprende un presidente, un segre-
tario, un tesoriere e sei consiglieri, tra i quali il sindaco come 
membro di diritto. 
Opera principalmente per valorizzare luoghi e strutture del ter-
ritorio (zone particolari e opere di rilevanza storico-artistica)  
recuperare e mantenere, iniziative legate alle tradizioni e al 
passato promuovere prodotti e piatti tipici locali, attivare mo-
menti di socializzazione e aggregazione, soprattutto giovanile.

a cavallo che hanno guidato la 
sfilata ed inevitabili, sotto molti 
balconi, le improvvise fermate 
provocate da lanci di caramelle 
per il divertimento dei bambini 
impegnati in gare di velocità e 
destrezza a farne ampia scorta; 
anche quest’ultima consuetu-
dine si è ormai consolidata en-
trando a far parte a pieno titolo 
della manifestazione.

La temperatura decisamente 
invernale ha reso infine piace-
vole il calore dei bracieri acce-
si all’arrivo ed ancor più il tepo-

re all’interno del tendone di via 
dello Sport dove gli organizza-
tori hanno offerto a tutti  ciocco-
lata, panettone e vin brulé.

Gran finale invece per i più 
piccoli con  lo spettacolo dei 
burattini a loro dedicato e la cal-
za ricolma di dolci che ognuno 
ha ricevuto dalle mani delle due 
Befane ingaggiate per l’occa-
sione, quella tradizionalmente 
interpretata dalla Rosa e quella 
“in erba” da quest’anno entrata 
in servizio.

m. rossi
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Provincia di Torino
A Cumiana, per i 1200 ammi di fondazione

Convegno storico
Fiera botanica

Camminando e mangiando
Il 20 aprile 

la Pro Loco Cu-
miana, come pri-
ma tappa per le 
celebrazioni  dei  
1200 anni dal-
la fondazione del 
paese, ha orga-
nizzato  un im-
portante conve-
gno storico me-
dievalista dal tito-
lo “Ego Teutcario 
Alamanno”, pres-
so il Castello Ca-
nalis. 

Il 22 aprile si 
è tenuto il concer-
to di canti grego-
riali, mentre il 25, 
come consuetudine, si è svolta la Fiera Botanica, che ormai da an-
ni riscontra un successo notevole di presenze.

Il 23 maggio “Camminando e Mangiando” ripercorrerà le  tap-
pe storiche di Cumiana, dai monumenti ai personaggi che hanno 
segnato la storia.

Graziella Bonansone

Tutto ha avuto inizio nel-
la torrida estate 2004, quando 
nella mente di alcuni giovani 
del paese balenava l’idea di 
dar vita alla Pro Loco. 

Eravamo uno dei pochi pa-
esi della zona nel quale man-
cava questa associazione, ric-
chezza per il territorio e moto-
re di molte iniziative. E così, 
un po’ in sordina iniziarono 
le riunioni, aperte a tutti colo-
ro che avevano intenzione di 
mettere a disposizione il pro-
prio tempo libero per Piscina. 

Il 20 maggio 2005 questo 
sogno si realizzò; una folta 
assemblea di soci si riunì per 
dare vita al primo direttivo, 
composto da nove componen-
ti; un direttivo che si distin-
gueva dallo standard delle Pro 
Loco: senza pensionati né ul-
tra cinquantenni (perché non 
eravamo riusciti a convincer-
li!): un gruppo di giovani che, 
non senza difficoltà iniziava 
ad occuparsi di svariate ini-
ziative, dalle gite alle feste, 
passando attraverso qualche 
mostra, per arrivare alle pre-
libate cene, tanto gradite dai 
piscinesi.

Già l’anno successivo ci 
siamo buttati a capofitto nel 
riproporre una manifestazio-
ne che mancava a Piscina da 

 5° compleanno per la Pro Loco Piscina

Quando a rimboccarsi le maniche
sono proprio i giovani

circa 20 anni: il Palio dei Bor-
ghi, tre settimane fitte di com-
petizioni sportive, serate di in-
trattenimento e tanta allegria, 
che aveva come protagonisti i 
piscinesi stessi.

 La grande partecipazione 
degli abitanti e la buona riu-
scita dell’iniziativa, sono sta-
ti il nostro trampolino di lan-
cio. Nel 2007 abbiamo parte-
cipato a Comuningara, un po-
meriggio di giochi e diverti-
mento fra squadre di svaria-
ti comuni. Questa manifesta-
zione itinerante è arrivata a 
Piscina nel settembre 2008, 
dopo un’estate all’insegna di 
una vecchia tradizione pie-
montese, quella delle ma-
sche. La sera del solstizio 
d’estate, con la collaborazio-
ne attiva di molti piscinesi,  
abbiamo proposto La notte 
delle masche: personaggi in 
costume hanno impersonato 
la caccia alle streghe, il tutto 
in un’atmosfera originale, tra 
fiaccole e giochi di luce. 

Da non dimenticare la “Fe-
sta delle regioni”che in que-
sti anni ci ha fatto conosce-
re piatti tipici e tradizioni di 
Calabria, Sicilia e Campania, 
grazie ai nostri concittadini 
originari di quelle terre. 

La Pro Loco è stata da sem-
pre aperta alla collaborazione 
con il Comune, la Parrocchia 
e le altre associazioni locali. 
Proprio in occasione dei 400 
anni di fondazione della no-
stra parrocchia, ricordati lo 
scorso anno con un ricco pro-
gramma di eventi, abbiamo 
voluto trasformare il centro 
storico in un borgo del seicen-
to: popolani, frati, antichi me-
stieri hanno animato la serata 
denominata Piscina 1609.

 In questi cinque anni non 
siamo rimasti sempre gli stes-
si; il direttivo ha durata trien-
nale e alcuni hanno deciso di 

non ricandidarsi. Non ci sia-
mo persi d’animo e, seppure a 
fatica, da poco abbiamo rein-
tegrato il gruppo. 

Dire “Pro Loco” spesso si-
gnifica perdere ore di sonno 
per organizzare eventi che di-
vertano gli altri; per questo un 
grande ringraziamento lo dob-
biamo ai piscinesi che ci so-
stengono associandosi e pre-
stando la propria collabora-
zione nelle svariate occasio-
ni. Un grazie anche alle am-
ministrazioni comunali che in 
questi anni si sono succedute 
e hanno creduto in noi, appog-
giando i nostri programmi e 
sostenendoci anche economi-
camente. L’invito a tutti i let-
tori è quello di venirci a trova-
re; scoprirete una piccola real-
tà, molto viva.

Info: www.prolocopisci-
na.it

Manuela Penna

A metà  maggio e dopo il 
successo della scorsa edizio-
ne, torna a Vinovo la manife-
stazione “Fili magici”, grazie 
alla  collaborazione della Pro 
Loco con la Regione Piemon-
te, la Provincia di Torino, il 
Comune, l’ Associazione Cul-
turale “Il Quadrifoglio” di Pi-
no Torinese e la  St. John In-
ternational University, univer-
sità  privata statunitense fon-
data nel 2007 con sede pro-
prio a  Vinovo.

Il castello della Rovere, 
costruzione in stile rinasci-
mentale edificata fra il 1480 
e il 1517,  costituirà la degna 
ambientazione di una serie di 
appuntamenti aventi per tema 
le creazioni artigianali (mer-
letti, ricami, passamaneria etc.) applicate ai 
manufatti di arredamento e di abbigliamento, 
ai gioielli e ad oggetti di varia natura. 

Conferenze, dimostrazioni, pubblicazioni 
renderanno il castello un luogo di interesse per 
tutti gli appassionati del settore. Parteciperan-
no artisti, stilisti, associazioni e scuole prove-
nienti da Italia, Francia e Belgio. 

Il programma è così articolato:

14, 15 e 16 maggio
Costumi, intrattenimenti e teatro a cura di 
“Campo dell’Arte”con la presenza  di Donatel-
la Ribezzo, pittrice “animalier”

A Vinovo la
2ª edizione di Fili magici

Sabato 15 maggio ore 16,00 
Conferenza di  Vittorio e Massimo Massia 
“Una vita con i fiocchi: la passamaneria”

Domenica 16 maggio ore 16,00 
Conferenze di Giovanni Granata e Barbara 
Zangelmi  
“Luogo che vai, antico od attuale, feltro che 
scopri …..se provi a cercare”
e di  Margherita Baravalle e Felice Giraudi 
“Una pianta antica per materie per il futuro: la 
canapa”
Per informazioni: Gisella Tamagno: 
3471775536 gisellarte@gmail.com; www.
amoilricamo.it 
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Dove andiamo nel week-end?
Prov. ALESSANDRIA

Prov. ASTI

Prov. CUNEO

Prov. BIELLA

Prov. NOVARA

Prov. TORINO

Prov. VERBANIA

CREmOLINO 
30 maggio: Quattr pass e … na bela mangiada; 2 giu-

gno: Le veterane nell’antico borgo; 13 giugno: 
Anni d’argento; 16,17 e 18 luglio: Sagra delle ta-
gliatelle; 23, 24 e 25 luglio: Sagra del tamburello. 
Info proloco@cremolino.com

FRANCAVILLA BISIO
26 - 27 Giugno: “Benvenuta estate”, sagra gastrono-

mica. Apertura serale degli stand con proposte ga-
stronomiche legate alla tradizione culinaria ligure-
piemontese. Info francavillabisio@virgilio.it pro-
loco@francavillabisio.com

PONTI 
25 luglio: Festa della borgata S. Anna; Info: propon-

ti@tiscali.it

VIGNALE
10 agosto: Festa Patronale di San Lorenzo, cena e se-

rata danzante; Dal 20 al 24 agosto: Festa Patrona-
le di Vignale, cene, gare sportive e serate danzan-
ti. Info: www.prolocovignalemonferrato.it  - info@
prolocovignalemonferrato.it

CESSOLE
13 giugno Festa di San Antonio. 5 agosto Festeggia-

menti della Madonna della neve. Info: renzo.canu-
ti@alice.it

VILLAFRANCA D’ASTI 
14, 20 e 24  giugno:  “Casa Italia” – Mondiali di cal-

cio. Dal 12 al 18 luglio: torneo dei borghi. Info: - 
www.prolocovillafranca.at.it 

CAmPIGLIA CERVO  
17 e 24 luglio: “C’era una volta a Campiglia …”. 11 

luglio: mostra minerali. 1 agosto: mostra mercato 
artigiani – hobbisti. Info urp.campiglia@ptb.pro-
vincia.biella.it - tel. 015 609144

CERRIONE 
11 ,12 e 13 giugno Sagra dell’Oca - 2° edizione presso 

l’aeroporto di Cerrione. Info: Cristina 3389325144 
– Patrizia 329 4232955 – Gilberto 015 677117. 26 
giugno Festa Patronale di San Giovanni a Cerrione; 
cena e spettacolo teatrale in Piazza Chiarletti. 17 lu-
glio Festa Patronale della Madonna del Carmine a 
Magnonevolo; grigliata e spettacolo di cabaret sulla 
piazza della Chiesa; concerto della Banda Musica-
le di Magnonevolo. Info: cristinagarizio@virgilio.it

mUzzANO  
19/22 Agosto    Festa di Fine Estate – San Eusebio. In-

fo: info@prolocomuzzano.it

zUmAGLIA 
27 giugno:  4° Concorso fotografico. dal 31 luglio - al 

7 agosto: serate in Villa ( grigliata, cabaret e musi-
ca). Info: zec.zec@libero.it

BARGE
31 maggio: Gita turistica per pensionati bargesi e non 

a Varallo Sesia: visita santuario Sacro Monte. 26 
e 27 giugno: “ Multimedia Barge Festival “ terza 
edizione, proiezione di visioni multimediali in not-
turna nelle piazze vie di Barge. 3 e 4 luglio:“Barge 
Music Fest “, festival della musica giovane ( blues 
e jazz ). Dal 24 al 27 luglio: Festa patronale di 
San Giovanni: “  Golosita’ del Monviso ” con stand  
eno-gastronomici e mercatino dello scambio e del 
baratto lungo le vie del centro. 24,25 e 26 luglio: 
serate danzanti con orchestre: il 25 sera, esibizione 
delle majorettes di Barge in piazzetta; 26 luglio: 
fiera di San Giovanni, con bancarelle d’ogni gene-
re per l’intera giornata; nel pomeriggio, presso, gli 

impianti sportivi comunali,  arrivo della tappa dell’ 
“ Iron Bike” . 27 luglio, ore 22,00: spettacolo piro-
tecnico al campo sportivo comunale di Barge. Info: 
tel. 0175 343437    prolocobarge@tiscali.it

mONTOSO (Bagnolo Piemonte)
18 maggio 17° Rally della Pietra di Bagnolo Piemonte. 

30 maggio, III prova  campionato italiano Tial  CI-
TO + CITOJ ( tutte le categorie). 6 giugno, I raduno 
Vespe, gimkana con targa ricordo e pranzo. 20 giu-
gno, raduno quad, gimkana con targa ricordo e pran-
zo. 27 giugno, festa di Inizio estate, costine, salcic-
cia a Pian del Mar, presentazione staff animazione 
estiva. 4 luglio, giornata eno-gastronimica, degusta-
zione vini e formaggi tipici di alpeggio. 11 luglio,  
festa dei partigiani e stima al cestino di funghi. 18 
luglio, festa dei cavatori. 24 luglio, serata danzante  
anni ‘60 / 010. 25 luglio, bocce Memorial Cresto. 30 
luglio, II edizione Trofeo Terli - podistica. Info: in-
fo@prolocomontoso.it

PRATOGUGLIELmO (S.Lorenzo - Paesana)
30 maggio: Maggio miele e formaggio e…. 20 giugno: 

Giornata “Occitana”. 10 agosto: Festa patronale di 
San Lorenzo. Info: 3487960916 / 3490896610

ORTA SAN GIULIO
12 giugno, in P.za Motta  sfilata di moda. 17 e 18 lu-

glio,  in  Loc. Bagnera “Olimpiadi estive” . 5-ago-
sto,  in  Loc. Bagnera Festa del Turista V edizione. 
Info: accoglienza2003@tiscali.it

PRATO SESIA
1 giugno: apertura festeggiamenti, cena a menù fisso 

su prenotazione; la serata sarà allietata dall’ “Orche-
stra Spettacolo Teatro Canzone”.  4, 5,6 giugno Fe-
sta della birra e Prato  Musica Festival, concorso de-
dicato a tutti i gruppi emergenti ed a tutti i generi 
musicali. 2-13 giugno  - II Mercatino di S. Bernar-
do “Sapori e Profumi della Dolceterra” e IX edizio-
ne Festa del gusto, Sapori e Profumi della Dolceter-
ra. Info: info@pratosesia.com  www.pratosesia.com

SIzzANO
26 giugno - 3 luglio: 40° Mostra del Vino Sizzano 

D.O.C. Info: www.prolocosizzano.spaces.live.com

VERUNO REVISLATE
23 maggio: gita a Torino con visita alla Sindone. In-

fo Mauro 335 8011328  -  Pro Loco  3396890215. 
5 giugno: “Cena del pesce con musica dal vivo” 
presso i locali della Pro Loco in via Chiesa Info: 
Mauro tel. 0322 830684 - Pro Loco  3396890215. 
15,16,17,18,23,24,25 luglio: XXXIV Sagra dei 
Ravanit. Nell’ambito della sagra il 16 luglio si ter-
rà la VI Camminata dei Ravanit, non competitiva 
aperta a tutti. Info Piero Visconti 340 6010274.  In-
fo: Pro Loco 3396890215 prolocoveruno@tiscali.it

CASALBORGONE
dal 28 al 31 maggio: 57a Sagra del pisello, serata gastro-

nomica “a km zero”, visite nel centro storico, gimka-
na trattoristica, esposizione macchinari, fiera-merca-
to, stand gastronomico con i famosi “gogu” (agnolotti 
ripieni di piselli), grigliata; dal 14 al 20 giugno: jazz 
al leu;  26 giugno: concerto della Filarmonica di Ca-
salborgone. Info: prolococasalborgone@gmail.com 

CAVOUR 
2 giugno:  Pedala Cavour - 31ma edizione. 3 giugno: 

serata musicale all’Abbazia. 1 luglio : Serata musi-
cale all’Abbazia. Info tel. 0121 68194 procavour@
cavour.info  www.cavour.info

PAVAROLO 
30 maggio:  Camminando e correndo per la collina . 

Percorsi turistici,con stupende  vedute delle nostre 
belle colline e grigliata finale. 26 e 27 giugno: Fe-
sta “Prugna Purina e delle Marmellate”. Valorizza-
zione prodotti tipici. Info: nella.gai@libero.it

PINEROLO 
22 maggio:Consegna  “Premio  Pinarolium 2009” 

– Salone  dei Cavalieri - Pinerolo. 29 e 30 mag-
gio:  “Kulturanda” X edizione con Maggio Libri 
– Saletta del Borg -  Sez. San Lazzaro. 6   giugno:  
“Trofeo Memorial Paolo Perelli”  – Campionato  
Sociale di bocce – e pranzo. 13  giugno:  “Pinerolo 
in bicicletta”  9° edizione   “Tutti  in  bicicletta ”. 
13, 20 e 27 giugno “Pinerolo   Estate  Cabaret” – 
per “Arcipelago Estate  – Teatro Sociale. Info:  pro-
pinerolo@libero.it  www.scopripinerolo.it 

PIOSSASCO 
23 maggio: XXIII edizione della “Festa nel Verde” e se-

conda edizione di “Assaporando Piossasco” (cammi-
nata eno-gastronomica alla riscoperta del parco mon-
tano del San Giorgio). Info: cancian.d@katamail.com

PIVERONE
Sino a fine ottobre la seconda e l’ultima domenica 

di ogni mese si terranno mercatini dell’artigianato 
e dell’antiquariato nel tradizionale scenario del li-
do di Anzasco sulle rive del Lago di Viverone. In-
fo:  prolocopiverone@gmail.com  Valentina San-
thià: 348 4764141

REVIGLIASCO T.SE
10 giugno ore 21  : quartetto Tamborini con musiche ra-

re dell’ottocento piemontese. 13 giugno ore 21: duo 
pianistico Chiantella e Loporto “Italia ed Europa ne-
gli anni del proclama” ( musiche di Rossini, Bellini, 
Schumann e Brahms). 17 giugno ore 21:  concerto 
di Loris Orlando al pianoforte. 20 giugno ore 21: 
duo violino e pianoforte con  C.Rossi e M. Vicenzi. 
24 giugno: concerto conclusivo di una masterclass 
della Scuola Civica Musicale Canonica con la piani-
sta Lya De Barberis; Info: tel.  011 8131241  info@
prolocorevigliasco.it;www.prolocorevigliasco.it 

SALzA DI PINEROLO
20 giugno ore 16.00 Località chiesa di Campoformio: 

festa sul sagrato con canti popolari e di montagna  
proposti dalla Piccola Corale di Scalenghe; 17 lu-
glio Concerto musicale con il gruppo  “Sensazioni” 
( cover dei Nomadi e altro). Info: www.prolosalza.it

SETTImO T.SE
23 maggio: Fera dl’arlèv ( Fiera di primavera ) con 

mercato di “Sapori e colore della tradizione”, gio-
chi interattivi, “Motogrillata”. dal 21 al 23 mag-
gio, in Piazza della Libertà si potranno degustare 
proposte gastronomiche nell’ambito di “Menùsica-
li”. 19-20 giugno: “Regioni in festa, sapori cultura-
li d’Italia”,viaggio attraverso folclore, turismo, mu-
sica, arte e gastronomia delle Regioni rappresenta-
te sul territorio settimese  19 giugno: in piazza del-
la Libertà si esibirà il gruppo musicale MANACU-
MA. 20 giugno: per tutta la giornata le singole as-
sociazioni partecipanti allestiranno spazi espositivi 
per presentare artigianato, prodotti tipici dell’eno-
gastronomia e degustazioni guidate. “Raduno Mag-
giolini” a cura dell’associazione MadBoxers Volk-
sWagen Club Torino.Info:prolocosettimoto@email.
it; www.prolocosettimotorinese.it - tel. 0118012979 
- 3474464485

ARIzzANO 
3 e 4 luglio:Festa Nazionale delle Pro Loco - sabato 

3, ore 19.00: apertura griglia; ore 21:00: apertura 
danze con orchestra ”Liscio 2000”;domenica 4:ore 
19.00 apertura griglia; ore  21:00 Apertura danze. 
Info: l.turconi@libero.it 

BACENO
12 e 13 Giugno “Devero Block “, raduno di arrampica-

ta Boulder all’Alpe Devero per un week end all’in-
segna del gioco e del confronto non competitivo, 
premi ad estrazione e festa il sabato sera. 18 luglio, 
2° Nadioli Day, torneo di beach volley a ricordo di 
Nadia Francioli. 25 luglio, Festa di S. Vittoria, festa 
patronale di Baceno: S. Messa, pranzo con prodotti 
tipici e pomeriggio con musiche, canti e giochi. In-
fo:  prolocobaceno@libero.it 


